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CONCEPT CREATIVO



Con oltre 20 milioni di bruciatori e altrettanti rubinetti prodotti 

ogni anno, il Gruppo Sabaf si è presentato anche nel 2015 come 

leader mondiale di settore. I nostri componenti per apparecchi 

di cottura sono presenti nei piani cottura e nei forni di tutto 

il mondo: a tutti gli effetti, il made in Italy in cucina.

Da questo concetto è nata l’idea per la creatività che accompagna 

il Rapporto Annuale di quest’anno: un giro del mondo virtuale 

nei Paesi forniti, attraverso l’abbinamento con prodotti 

rappresentativi dell’azienda che diventano un elemento distintivo.

precedenti, in cui era l’illustrazione vettoriale a dominare la scena. 

La ricerca dei materiali, degli elementi con cui creare 

e allestire il set, porta ad un risultato in cui sono i colori decisi, 

ma complementari, a dominare la scena: ogni Stato ha un proprio 

l’utilizzo di carte speciali Fedrigoni della serie Sirio Color. 

Geometrie e allineamenti, ottenuti grazie a solidi costruiti 

e rivestiti ad hoc, in cui sono posizionati pazientemente elementi 

che creano ambientazioni evocative e permettono ai pensieri 

di viaggiare lontano, dal Brasile alla Cina, dall’Italia alla Turchia.

Un messaggio di unità e collaborazione, 

un omaggio al Mondo e alle Culture che lo popolano.
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“Il futuro riserva grandi opportunità, 

ma dobbiamo sforzarci di rendere 

la nostra organizzazione più forte e 

coesa per cogliere appieno queste 

opportunità.”



Abbiamo chiuso l’esercizio 2015 con moderata soddisfazione. Ad un inizio d’anno 

particolarmente brillante, hanno poi fatto seguito periodi altalenanti. Il quarto 

dobbiamo sforzarci di rendere la nostra organizzazione più forte e coesa per cogliere 

appieno queste opportunità.

sono state e saranno le nostre fabbriche estere. Sia il Brasile (a dispetto di una 

economico, e ribadisco che, senza il percorso di internazionalizzazione intrapreso, 

il nostro Gruppo sarebbe più piccolo e più esposto ai rischi della debolezza della 

domanda del nostro settore. 

pertanto tra le nostre priorità. Nonostante in Cina si percepisca qualche segnale di 

rallentamento dell’economia, le potenzialità per Sabaf rimangono intatte, e anzi 

adeguato al nostro posizionamento strategico.

Nel 2015, abbiamo esaminato concretamente la possibilità di un’acquisizione 

nel mercato americano, per accelerare il processo di crescita anche in quell’area. 

impianto completerebbe la nostra presenza internazionale e saremmo in grado di 

Rimarrà beninteso il grande presidio sul nostro core business, ma la crescita anche 

per linee esterne rappresenta un’opportunità da sondare. Penso soprattutto a 

molteplici controparti in tutti gli angoli del pianeta.

in tutte le aree, ad eccezione del continente nordamericano. Ma non smettiamo di 

discapito di quelli destinati a durare e a creare una crescita sostenibile.

ora il loro completamento nel miglior utilizzo possibile delle fonti energetiche, in 

ottenere questo importante riconoscimento.

Grazie.

Alberto Bartoli

Egregi azionisti,
gentili interlocutori, 
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INTRODUZIONE
AL RAPPORTO ANNUALE

Nota metodologica

Il percorso di Sabaf 
verso il Reporting Integrato

edizione, conferma l’impegno del gruppo, intrapreso sin dal 2005, nella rendicontazione 
integrata delle proprie performance economiche, sociali ed ambientali.

corporate reporting

di rendicontazione e sull’adozione di un “integrated thinking

rendicontazione integrata, intende proseguire nel cammino intrapreso, ispirandosi 

una migliore comprensione dell’articolazione della strategia e una maggiore coesione 

1 – Business Model ed approccio strategico, 2 – Dimensione 

internazionale e mercati di riferimento e 4 – Sostenibilità sociale e ambientale 
costituiscono il bilancio sociale al 31 dicembre 2015, predisposto secondo le 

Il bilancio sociale fa inoltre riferimento ai principi AA 1000 emanati da AccountAbility, 

3 – Governance, Risk Management, Compliance e Remunerazione 

di gestione dei rischi aziendali. 

5 – Relazione sulla Gestione, 6 – Bilancio Consolidato e 7 – Bilancio 

d’esercizio

dicembre 2015.

Relazione sulla Remunerazione, predisposta ai sensi 

medio-lungo termine. 

state incluse grandezze direttamente misurabili, limitando il più possibile il ricorso 
a stime. I calcoli si basano sulle migliori informazioni disponibili o su indagini a 



La rendicontazione di Sabaf in ambito sostenibilità:
la parola agli esperti

opinioni del mondo accademico sulla sezione di sostenibilità inclusa 

telefoniche con docenti esperti di economia aziendale e responsabilità 

in aula agli studenti come best practice di settore. Il confronto con 

distingue da altri bilanci di sostenibilità. Il rapporto presenta, infatti, 
un grado di trasparenza nella disclosure superiore alla media offrendo 
un confronto con gli indici di settore e i risultati degli anni precedenti, 
indicatori sul capitale intangibile, una rendicontazione puntuale 
sugli indicatori dedicati alla remunerazione uomo/donna e i congedi 

È

business model integrato e la struttura per capitali, che, si sottolinea, 
sono stati personalizzati e adattati al business di Sabaf, caratterizzano il 

sociale e ambientale.
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17
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1

8

18

14

9

3

13

Comunicazione 
interna

Gestione dei rapporti 
con i fornitori, 

supplier assessment e 
condizioni negoziali

qualità dei prodotti e dei processi

Relazioni 
industriali

personale

e reputazione del brand

Customer satisfaction
e supporto ai clienti

Politiche di remunerazione 

Salute e sicurezza del
personale e degli appaltatori

Politiche di assunzione del 
personale anche con riferimento 

alle competenze tecniche

12

4
6

5

Emissioni in atmosfera, 

impatti ambientali
Partership con gruppi 

multinazionali

Affermazione sui 
mercati internazionali e 

personalizzazione dei prodotti 
per i mercati emergenti

processo anche con riferimento alla sicurezza 
e alle performance ambientali
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Matrice di materialità

Analisi di materialità

 -
 -

Per maggiori approfondimenti sulla metodologia adottata per l’analisi di materialità si 
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ID
TEMATICA
MATERIALE

IMPORTANZA DELLA
TEMATICA PER SABAF

LINK AGLI ASPECTS
DEL GRI-G4

IMPATTI
INTERNI

IMPATTI
ESTERNI

1
professionale dei dipendenti

Sabaf

2 Relazioni industriali
principi di trasparenza e correttezza reciproca

Sabaf
sindacali

3
Politiche di remunerazione 

Sabaf
sindacali

e gestione degli impatti
ambientali

Sabaf
Ambiente, 

5
prodotto e di processo anche 

con riferimento alla sicurezza e 
alle performance ambientali

permettano alla società di rafforzare la leadership nel settore industriale 
di appartenenza

Sabaf
Clienti, 

Ambiente

Partnership con gruppi 
multinazionali strategiche con i principali player del settore

- (*) Sabaf Clienti

7

Affermazione sui 
mercati internazionali e 

personalizzazione dei prodotti 
per i mercati emergenti

adattandolo alle culture locali
- (*) Sabaf

Clienti, 

Gruppo e reputazione del 
brand

- (*) Sabaf
Clienti, 

Customer satisfaction e 
supporto ai clienti

Sabaf Clienti

10 qualità dei prodotti e dei 
processi 

Ricerca di prestazioni e soluzioni di prodotto o processo migliori sotto il 
Sabaf

Clienti, 
Ambiente, 

11
Gestione dei rapporti con i 

fornitori, supplier assessment 
e condizioni negoziali

fornitura basato sui principi di correttezza negoziale, integrità ed equità 

duraturo coi fornitori, basato sui principi della responsabilità sociale

Sabaf Ambiente, 

12
Salute e sicurezza del 

personale e degli appaltatori
Sabaf

13

Politiche di assunzione 
del personale anche con 

riferimento alle competenze 
tecniche

Politica di assunzione del personale che intende garantire 

Sabaf

Sabaf

15 Comunicazione interna
propri collaboratori.

- (*) Sabaf

Sabaf

17 Sabaf

all’esterno delle professionalità
- Crescita basata sulla meritocrazia.

Sabaf

(*)   Riguardo alla tematica in oggetto (non direttamente collegata ad un Aspect previsto dalle Linee guida GRI-G4), Sabaf riporta nel documento l’approccio di gestione adottato e i relativi 

indicatori.

Tematiche materiali
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Sabaf aderisce al Codice
di Comportamento del CECED 

Sabaf aderisce
al Global Compact

Sabaf ha aderito al codice di condotta di CECED Italia, associazione che rappresenta oltre 100 imprese del 

settore dell’industria degli apparecchi elettrodomestici.

Il Codice di Condotta CECED, afferma l’impegno dell’industria europea dell’elettrodomestico nel sostenere 

comportamenti etici ed equi. Il Codice intende promuovere standard corretti e sostenibili nelle condizioni di 
lavoro e nella tutela ambientale per sostenere una competizione leale sui mercati globali.
I produttori aderenti si impegnano volontariamente ad implementare condizioni di lavoro dignitose, che 

prevedano il rispetto di standard comuni relativi all’età minima, agli orari di lavoro, alle condizioni igieniche e 

di sicurezza, al rispetto della libertà di associazione e contrattazione collettiva, così come il rispetto delle norme 
ambientali sensibilizzare i propri fornitori rispetto ai principi del 

Codice di Condotta e li incoraggiano a perseguirli. Richiedono inoltre che, attraverso questi ultimi, gli stessi 

principi vengano proposti all’intera catena di fornitura.

Il Rapporto Annuale di Sabaf rappresenta in tal senso anche lo strumento attraverso il quale il Gruppo relaziona 

richiesto alle aziende aderenti.

Sabaf nell’aprile del 2004 ha formalmente aderito al Global Compact, l’iniziativa delle Nazioni Unite per le 

aziende che si impegnano a sostenere e promuovere i dieci principi universalmente accettati relativi ai diritti 

umani, ai diritti del lavoro, alla tutela dell’ambiente e alla lotta alla corruzione. Con la pubblicazione del 

Rapporto Annuale 2015, rinnoviamo il nostro impegno per fare del Global Compact e dei suoi principi parte 

integrante della nostra strategia, della nostra cultura e delle nostre operazioni quotidiane e ci impegniamo 

inoltre a dichiarare esplicitamente questo nostro impegno a tutti i dipendenti, ai partner, ai clienti e più in 

generale all’opinione pubblica. 

Nel Rapporto Annuale sono illustrate dettagliatamente le azioni intraprese dal Gruppo Sabaf a supporto dei 

dieci principi; i riferimenti sono contenuti nell’indice degli indicatori GRI, secondo la linea-guida “Making the 

connection. The GRI Guidelines and the UNGC Communication on Progress”. 

Alberto Bartoli
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PRINCIPIO II I

ALLE IMPRESE È RICHIESTO DI SOSTENERE LA LIBERTÀ DI ASSOCIAZIONE DEI LAVORATORI
E RICONOSCERE IL DIRITTO ALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA.

PRINCIPIO V

L’EFFETTIVA ELIMINAZIONE DEL LAVORO MINORILE.

PRINCIPIO IV

L’ELIMINAZIONE DI TUTTE LE FORME DI LAVORO FORZATO E OBBLIGATORIO.

PRINCIPIO VI

L’ELIMINAZIONE DI OGNI FORMA DI DISCRIMINAZIONE 
IN MATERIA DI IMPIEGO E PROFESSIONE.

Lavoro

PRINCIPIO VII

ALLE IMPRESE È RICHIESTO DI SOSTENERE UN APPROCCIO PREVENTIVO
NEI CONFRONTI DELLE SFIDE AMBIENTALI E

PRINCIPIO IX

DI INCORAGGIARE LO SVILUPPO E LA DIFFUSIONE
DI TECNOLOGIE CHE RISPETTINO L’AMBIENTE.

PRINCIPIO VII I

DI INTRAPRENDERE INIZIATIVE CHE PROMUOVANO
UNA MAGGIORE RESPONSABILITÀ AMBIENTALE; E

Ambiente

PRINCIPIO X

LE IMPRESE SI IMPEGNANO A CONTRASTARE LA CORRUZIONE IN OGNI SUA FORMA,
INCLUSE L’ESTORSIONE E LE TANGENTI.

Lotta alla corruzione

PRINCIPIO I

ALLE IMPRESE È RICHIESTO DI PROMUOVERE E RISPETTARE I DIRITTI UMANI UNIVERSALMENTE 
RICONOSCIUTI NELL’AMBITO DELLE RISPETTIVE SFERE DI INFLUENZA E

PRINCIPIO II

DI ASSICURARSI DI NON ESSERE, SEPPURE INDIRETTAMENTE,
COMPLICI NEGLI ABUSI DEI DIRITTI UMANI.

Diritti umani

I 10 principi del Global Compact
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INDICATORI DI 
PERFORMANCE
IN SINTESI (KPI)



CAPITALE CIRCOLANTE

RICAVI DELLE VENDITE

MARGINE OPERATIVO LORDO 

(EBITDA)

RISULTATO OPERATIVO (EBIT)

UTILE ANTE IMPOSTE

UTILE NETTO

CAPITALE INVESTITO

PATRIMONIO NETTO

INDEBITAMENTO FINANZIARIO 

NETTO

REDDITIVITÀ DEL CAPITALE INVESTITO 

(EBIT/CAPITALE INVESTITO)

DIVIDENDI PAGATI

48.163

138.003

26.172

14.091

13.474

8.998

136.948

111.040

25.908

10,3%

4.613

45.844

136.337

25.952

13.175

12.157

8.338

137.671

110.738

26.933

9,6%

16.146
1

41.241

130.967

24.572

11.132

9.811

8.104

134.681

117.955

16.726

8,3%

€/
00

0
€/

00
0

€/
00

0
€/

00
0

€/
00

0
€/

00
0

€/
00

0
€/

00
0

€/
00

0
%

€/
00

0

8.338 8.1048.998

CAPITALE ECONOMICO

UTILE NETTO €/000

2015

2015 2014 2013

2014 2013

1   Il 12 novembre 2014 è stato pagato agli azionisti un dividendo straordinario pari a € 1,00 per azione (dividendi totali pari a 11.533.000 euro)



CAPITALE UMANO

INVESTIMENTI IN 
FORMAZIONE /

FATTURATO

0,33
0,31
0,45

%

34,9

35,1

34,8

%

TOTALE DIPENDENTI

759

726

730

65,1

64,9

65,2

%N°

2,88
2,88

TASSO DI MALATTIA
(ore di malattia/totale ore lavorabili)

2,93

%

ORE DI SCIOPERO 
PER CAUSE INTERNE

0
0
0

N°

INDICE DI GRAVITÀ 
DEGLI INFORTUNI 

(giorni di assenza - esclusi infortuni

in itinere - x 1.000/tot. ore lavorate)

0,40
0,39
0,22

INDICE DI FREQUENZA 
DEGLI INFORTUNI 

(numero infortuni - esclusi infortuni in 

itinere - x 1.000.000/tot. ore lavorate)

13,73
11,08
12,99

POSTI DI LAVORO 
CREATI

(persi)

33
(4)
5

N°

ETÀ MEDIA
DEL PERSONALE

(somma dell’età dei dipendenti/totale 

dipendenti al 31/12)

37,7
37,2
36,6

ANNI

LIVELLO DI SCOLARITÀ
(numero laureati e diplomati/totale 

dipendenti al 31/12)

55,7
54,4
54,5

%

ORE DI FORMAZIONE 
PER ADDETTO

(ore di formazione/dipendenti medi)

17,5
14,4
18

ORE

TURNOVER
IN USCITA

(dipendenti dimessi e licenziati/totale 

dipendenti al 31/12)

25,1

11,9

11,3

18,9

20

4,7

% %



CAPITALE RELAZIONALE

VALORE DI BENI E SERVIZI ESTERNALIZZATI
stampaggio ottone e pressofusione alluminio

4.010

4.284

4.519

VALORE DI BENI E SERVIZI ESTERNALIZZATI
altre lavorazioni 

3.502

3.672

5.606

€/000

10.000 10.000

€/000

SCARTI PRESSO I CLIENTI
(addebiti da clienti e note di credito a clienti per resi/fatturato)

0,572

0,07

0,04

FATTURATO MEDIO PER CLIENTE
(fatturato totale/numero di clienti)

416

464

445
1

% €/000

PERCENTUALE DI FATTURATO DERIVANTE DAI NUOVI 
CLIENTI  (fatturato derivante dai nuovi clienti/fatturato)

1,24

1,02

0,33

INCIDENZA PERCENTUALE DEI PRIMI 10 CLIENTI

48

47

46
2 100

% %

INCIDENZA PERCENTUALE DEI PRIMI 20 CLIENTI

68

70

70

RECLAMI DA CLIENTI

320

291

249
500100

% N°

FATTURATO FORNITORI CERTIFICATI

50,1

54,7

53,9

NUMERO DI ANALISTI CHE SEGUONO
CON CONTINUITÀ IL TITOLO

2

2

2
10100

% N°

500

2 
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LIBERALITÀ/UTILE

CAUSE AVVIATE CONTRO LE SOCIETÀ DEL GRUPPO

0,49

0

0,48

2

0,66

3

PERCENTUALE DI FATTURATO DEI FORNITORI 
IN PROVINCIA DI BRESCIA

41,7

43,9

49,1

INVESTIMENTI MATERIALI / 
FATTURATO

8,4 7,2 7,2

QUANTITÀ VENDUTE RUBINETTI 
IN LEGA LEGGERA SU TOTALE RUBINETTI 
E TERMOSTATI

73,6 68,1
62,6

QUANTITÀ VENDUTE BRUCIATORI
AD ALTA EFFICIENZA ENERGETICA
SU TOTALE BRUCIATORI

%

13,4 9,6 7,4

€/
00

0

10

2

200.000

100

20.000

100

1

100

100

N°

%

%

CAPITALE IMMOBILIZZATO

92.797 96.152 97.467

BUDGET IT(investimenti + spese correnti) /
FATTURATO

%

% %

0,8
0,7

0,6

€/
00

0

INVESTIMENTI TOTALI NETTI

12.065
10.141 9.658

CAPITALE PRODUTTIVO

Legenda 2015 2014 2013 VAR

NETTI 
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MATERIALI UTILIZZATI (t)

OTTONE

ASSIMILABILE URBANO

RIFIUTI (t)

10.000

500

1.025 1.2341.030

166 214200

 LEGHE DI ALLUMINIO

RIFIUTI PERICOLOSI

10.000

10.000

7.431 7.3327.405

2.396 2.8312.374

ACCIAIO

RIFIUTI NON PERICOLOSI

10.000

10.000

6.790 6.7846.287

5.573 6.0465.378

m3x000

CONSUMO DI METANO

3.376

3.120

3.616
10.000

MWh

CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA

29.384

29.773

31.944
50.000

t

17.384

18.071 

20.109

EMISSIONI CO2 

50.000

%

0,4

0,4

0,51

SPESE CORRENTI AMBIENTALI/FATTURATO AL 31/12

1

%

INVESTIMENTI AMBIENTALI/FATTURATO AL 31/12

0,47

0,34

0,18
10

%

INCIDENZA RIFIUTI PERICOLOSI

4,1

4,4

5,3
10

CAPITALE AMBIENTALE
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3   Vedi nota 2

SPESE CORRENTI PER LA QUALITÀ/
FATTURATO

%

INVESTIMENTI IMMATERIALI/FATTURATO %

%
INVESTIMENTI PER LA QUALITÀ/
FATTURATO

%

ORE DEDICATE ALL’INGEGNERIA DI 
PROCESSO/ORE LAVORATE
(ore dedicate a commesse per la costruzione di nuove 
macchine per nuovi prodotti o per aumentare la capacità 
produttiva/totale ore lavorate)

INCIDENZA COSTI QUALITÀ/FATTURATO
(scarti in produzione + addebiti e resi da clienti/fatturato)

%

%VALORI DEGLI SCARTI/FATTURATO
(scarti in produzione/fatturato)

ORE DEDICATE ALLO SVILUPPO DI NUOVI 
PRODOTTI/ORE LAVORATE

%

N°NUMERO CAMPIONATURE PER I CLIENTI 

INVESTIMENTI IN RICERCA
E SVILUPPO CAPITALIZZATI

€/000

N°

0,19 0,11 0,14

0,6 0,5 0,4

0,05 0,08 0,07

3,0 2,0 2,0

1,80
3

1,31 1,18

1,22 1,25 1,13

1,4 1,8 1,9

1.069 1.143 1.109

297 341 368

2.895 2.770 2.176NUMERO DI CODICI FORNITI 
AI PRIMI 10 CLIENTI

2015 2014 2013

CAPITALE INTELLETTUALE



IN MIGLIAIA DI EURO 2015 2014 VARIAZIONE

VALORE ECONOMICO GENERATO DAL GRUPPO 142.648 140.022 2.626

Ricavi 138.003 136.337 1.666

Altri proventi 3.689 3.722 (33)

67 61 6

1.230 989 241

Svalutazione crediti (356) (115) (241)

Differenze di cambio (89) 119 (208)

Proventi/oneri dalla vendita di attività materiali ed immateriali 104 63 41

0 (548) 548

Utili/perdite da partecipazioni 0 (606) 606

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO DAL GRUPPO 126.098 123.907 2.191

Remunerazione dei fornitori 83.844 82.663 1.181

di cui per spese ambientali 559 547 12

Remunerazione dei collaboratori 32.526 32.180 346

596 592 4

Remunerazione degli azionisti 4.613 4.613 0

Remunerazione della pubblica amministrazione 4 4.475 3.819 656

Liberalità esterne 44 40 4

VALORE ECONOMICO TRATTENUTO DAL GRUPPO 16.550 16.115 435

Ammortamenti 12.185 12.292 (107)

Accantonamenti 49 124 (75)

Utilizzo fondi (69) (26) (43)

Riserve 4.385 3.725 660

Valore Economico Generato e Distribuito

4   Include le imposte differite.

Legenda 2015 2014 2013 VAR
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CAPITOLO 1

BUSINESS
MODEL

E APPROCCIO
STRATEGICO

IT
A

LI
A



Coerentemente con i valori condivisi e la propria 
missione, la Società ritiene che esista un modello 
industriale e culturale di successo da consolidare 
prioritariamente attraverso la crescita organica. 
L’innovazione, la sicurezza, la valorizzazione 
delle persone e la sostenibilità socio–ambientale 
rappresentano le caratteristiche distintive del 
modello Sabaf. 

MODELLO
DI BUSINESS



CAPITALE
PRODUTTIVO

CAPITALE
PRODUTTIVO

• Siti di produzione 4 
• Investimenti materiali su

fatturato 8,4%
• Valore immobilizzazioni materiali 

92.797.000 Euro

• Bruciatori venduti 
N. pezzi 33.936.738

• 13,4% 
• Rubinetti e termostati venduti

N. pezzi 20.785.285 
• Rubinetti e termostati venduti

in lega leggera 73,6% 

CAPITALE
RELAZIONALE

CAPITALE
RELAZIONALE

• Fatturato derivante dai primi
10 clienti 48%

• N. clienti 288 
• Acquisti da fornitori nella provincia 

di Brescia 41,7% 

• Fatturato medio per cliente
416.000 Euro

• Reclami da clienti 320
• Cause avviate contro le società

del Gruppo 0
• Liberalità/utile 0,49% 
• N. campionature per i clienti 1.069

CAPITALE
UMANO

CAPITALE
UMANO

• Collaboratori 759
• Investimenti in formazione su 

fatturato 0,33% 
• Elevata scolarità: dipendenti laureati 

o diplomati 55,7% 
• Ore di formazione per addetto 17,5

• N. neo-assunti 209
• Turnover in uscita 22,92% 
• Ore di sciopero su ore

lavorabili 0,05% 
• Indice di frequenza degli

infortuni 13,73
• Indice di gravità degli infortuni 0,40

IN
P

U
T

O
U

TP
U

T

Produzione interna e verticalizzata di:

CAPITALE
ECONOMICO

• 
25.908.000 Euro

• Patrimonio Netto 111.040.000 Euro
• Capitalizzazione di mercato al 31 

dicembre /patrimonio netto 1,19
• Capitale investito 136.948.000 Euro

CAPITALE
ECONOMICO

• Ricavi di vendita +1,2% 
• EBITDA in percentuale delle

vendite 19%

A P P R O C C I O  A L  B U S I N E S S FAT TO R I  D I S T I N T I V I

++
componenti
e prodotti

macchinari, utensili e stampi

Innovazione, valorizzazione
delle risorse interne

e apprendimento continuo

Internazionalizzazione

Qualità, sicurezza interna
ed esterna,

eco-compatibilità

Sostenibilità



CAPITALE
INTELLETTUALE

CAPITALE
INTELLETTUALE

• Ore dedicate allo sviluppo di nuovi 
prodotti 1,4% 

• Ore dedicate all’ingegneria di 
processo 3% 

• N. brevetti 31
• N. codici forniti ai primi

10 clienti 2.895 
• Incidenza spese correnti qualità

su fatturato 0,19%

IN
P

U
T

O
U

TP
U

T

Rubinetti e termostati

Cerniere

Bruciatori

Accessori

CAPITALE
AMBIENTALE

• Ottone 1.025t
• Leghe di Alluminio 7.431t
• Acciaio 6.790t
• Energia elettrica consumata 

29.384MWh
• Metano consumato 3.376.000m3 
• Acqua utilizzata 89.081m3 

CAPITALE
AMBIENTALE

• 
pressofusi 4,1%

• Emissioni CO2 17.384t 

P R O D O T T I

+
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VISION MISSION

Approccio strategico e creazione di valore

Innovazione Sicurezza

Forte verticalizzazione
della produzione,

in cui le fasi ad alto
valore sono realizzate

con tecnologie esclusive

Allargamento 
della gamma 

di componenti 
e partnership 
internazionali

Flusso continuo
di investimenti teso

a rafforzare
i vantaggi

competitivi

Integrazione della 
ricerca e sviluppo 

sui prodotti
e sui processi 

produttivi

Affermazione 
sui mercati 

internazionali

Capacità di coniugare 
elevata automazione e 

di grandi serie e 
customizzazione

Valorizzazione 
delle attività 
immateriali e 
del capitale 
intellettuale

FOCUS STRATEGICO

AMBITI D’AZIONE

CREAZIONE DI VALORE
SOSTENIBILE

1 32 4

24



accettabili. 

pienezza della Persona.

Valori, visione e missione

Innovazione

Cambiamento

Tr
as

p
ar

e
n
za S

icu
re

zza

VALORI

COMUNICARE

PENSARE

CREDERE

AGIREPERSONA
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serie di regole generali di condotta alle quali i collaboratori del Gruppo sono tenuti ad attenersi. 

La Carta dei Valori Sabaf

MISSIONE

VISIONE

Consolidare il primato 
tecnologico e di mercato nella 
progettazione, produzione e 

distribuzione dell’intera gamma 
di componenti per apparecchi 
domestici per la cottura a gas 
tramite la costante attenzione 
all’innovazione, alla sicurezza 
ed alla valorizzazione delle 

competenze interne.

Associare la crescita
delle prestazioni aziendali

alla sostenibilità
socio-ambientale,

promuovendo un dialogo 
aperto alle aspettative 

legittime degli interlocutori.

Coniugare le scelte ed i risultati 
economici con i valori etici 

mediante il superamento del 
capitalismo familiare a favore di 

una logica manageriale orientata 
non solo alla creazione di valore, 
ma anche al rispetto dei valori.

26



Innovazione

rappresenta per Sabaf uno degli elementi essenziali del proprio modello 

e realizzazione interna di macchinari, utensili e stampi, che si integra sinergicamente 

fattore critico di successo del Gruppo. 

mondiale in un settore di nicchia ad altissima specializzazione e di raggiungere nel 

un minore impatto energetico nella fabbricazione dei prodotti, sia, soprattutto, nella 

Sicurezza

imprenditoriale di Sabaf.

di rubinetti gas per la cottura, in considerazione dell’intrinseca pericolosità. Ad oggi, 

consentito, limitando di fatto le opportunità di business nel segmento dei rubinetti per 

Affermazione sui mercati internazionali

cercando di replicare il proprio modello industriale nei Paesi emergenti e adattandolo 
alla cultura locale. 

 

Allargamento della gamma di componenti

e partnership con i gruppi multinazionali

rispetto ai concorrenti.

escluse possibili alleanze strategiche con altri protagonisti del settore o acquisizioni, 
anche in settori contigui.
Il Gruppo intende consolidare ulteriormente i rapporti di collaborazione con i clienti e 
rafforzare il proprio posizionamento come unico fornitore di una gamma completa di 
prodotti nel mercato dei componenti di cottura, anche grazie alla capacità di adattare i 

 

Valorizzazione delle attività immateriali

e del proprio capitale intellettuale

sul mercato internazionale.

 “passione di un progetto fondato su 

valori comuni in cui tutti possono riconoscersi simmetricamente” rappresenta non 

tra la promozione di una cultura d’impresa orientata alla responsabilità sociale e la 
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Per tramutare in scelte di intervento ed attività gestionali i 

valori ed i principi dello sviluppo sostenibile, Sabaf applica una 

stakeholder quanto dalla buona reputazione del Gruppo stesso, ha spinto Sabaf ad adottare un approccio precauzionale nella gestione 

Sezione 3 “Governance, Risk Management, Compliance 

e Remunerazione”.

Approccio precauzionale

un sistema di rilevazione 

(stakeholder engagement), per 
confrontarsi con le aspettative di 
tutti gli stakeholder e per ricevere 

feedback utili nell’ottica di un 
miglioramento continuo.

La responsabilità sociale
nei processi di business

la condivisione 

dei valori, della 

missione e della 

strategia di 

sostenibilità; 

1

indicatori chiave di performance 

(KPI), capaci di monitorare le 
prestazioni economiche, sociali e 

ambientali;

4

la formazione e la 

comunicazione;

2

un sistema di rendicontazione 

chiaro e completo, in grado 

diverse categorie di stakeholder;

5

un sistema di controllo interno 
capace di monitorare i rischi 

(inclusi quelli etici e quelli 

l’attuazione degli impegni verso 
gli stakeholder;

3

6



INC

PA

stakeholder

stakeholder

“mappa degli stakeholder” fornisce una 

delle peculiarità di business, degli aspetti caratteristici di mercato e dell’intensità delle 
relazioni con questi ultimi. 

sociale ed ambientale. 

stakeholder 

Ambientale.

STAKEHOLDER ENGAGEMENT 

Dipendenti Clienti Fornitori Soci
Collettività

e Istituzioni

INDAGINE DI

Stakeholder

Iniziative di stakeholder 

engagement intraprese

Clienti

Finanziatori Fornitori

Collettività Collaboratori

Concorrenti Ambiente

Pubblica
Amministra-

zione
Soci
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CAPITOLO 2

DIMENSIONE
INTERNAZIONALE

E MERCATI
DI RIFERIMENTO

C
IN

A



Dimensione internazionale
e mercati di riferimento

domestici per la cottura a gas, con una quota di mercato di circa il 50% in Europa e Quota di mercato di circa

il 50% in Europa e superiore

al 10% a livello mondiale.

Principali linee di produzione

Rubinetti e termostati

Sono i componenti che regolano il 

-
mostati si caratterizzano per la presen-

per il mantenimento costante della 
temperatura prescelta.

Cerniere

Sono i componenti che permettono il 

di apertura e chiusura della porta del for-

Bruciatori

Sono i componenti che, mediante la 
miscelazione del gas con l’aria e la 
combustione dei gas impiegati, pro-

Accessori

Il Gruppo inoltre produce e commer-
cializza un’ampia gamma di accessori, 
che integrano l’offerta delle principali 
linee di prodotto.

SEDI PRODUTTIVEDIREZIONE E PRODUZIONE RETE COMMERCIALE

PRESENZA INTERNAZIONALE

32



Mgl €Fatturato per linea di prodotto 

0 20.00010.000 30.000 40.0005.000 25.00015.000 35.000 45.000anno

2015

2014

2013

2012

2011

12.689

33.784

10.596

37.789

21.622

13.577

7.946

14.613

13.741

18.601

26.537

27.618

34.006

23.524

23.265

13.350

12.288

13.074

14.560

38.222

36.160

39.337

42.631

18.943

20.251

18.850

22.210

11.571

12.928

11.226

10.598

6.650

6.963

6.121

8.782

Cerniere

Cerniere

Cerniere

Cerniere

Cerniere

Accessori e altri ricavi

Accessori e altri ricavi

Accessori e altri ricavi

Accessori e altri ricavi

Accessori e altri ricavi

Bruciatori speciali

Bruciatori speciali

Bruciatori speciali

Bruciatori speciali

Bruciatori speciali

Bruciatori standard

Bruciatori standard

Bruciatori standard

Bruciatori standard

Bruciatori standard

Termostati

Termostati

Termostati

Termostati

Termostati

Rubinetti in lega leggera

Rubinetti in lega leggera

Rubinetti in lega leggera

Rubinetti in lega leggera

Rubinetti in lega leggera

Rubinetti in ottone

Rubinetti in ottone

Rubinetti in ottone

Rubinetti in ottone

Rubinetti in ottone

138.003  136.337 130.733130.967 148.583
T O TA L I
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Legenda 2015 2014 2013 2012 2011

35.125  |  25,5% 36.198  |  26,6% 29.300  |  22,4% 33.236  |  25,4% 37.459  |  25,2%

Europa Orientale e Turchia

Europa Occidentale

DATI  DI PERFORMANCEANALISI DELLO SCENARIO 

-

-
-

sensibilmente la propria quota.

maggior numero di elettrodomestici. In tale ambito l’aper-

-
-

Mgl €

-

produttori italiani di apparecchi di cottura sono focalizzati 
-

ti all’esportazione e continuano a registrare ottimi risultati.
Sabaf offre ai clienti italiani un’altissima qualità e una 
gamma differenziata di componenti che li aiutano a pro-

-

-
stinata al mercato dei consumatori italiani, che continua a 
essere condizionato della crisi del settore immobiliare e 

Italia

41.244  |  29,9% 42.277  |  31% 42.662  |  32,6% 45.597  |  34,9% 56.321  |  37,9%

7.438  |  5,4% 8.716  |  6,4% 7.465  |  5,7% 7.337  |  5,6% 11.215  |  7,5%

LO SVILUPPO INTERNAZIONALE DI SABAF: SFIDE ED OPPORTUNITÀ
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Centro e Sud America

presen-
za, anche produttiva, ormai consolidata (uno stabili- quest’area siano ancora estremamente interessanti, in 

-

Asia e Oceania

cottura per anno, rappresenta il più importante mercato 
al mondo. Dopo molti anni di sola presenza commercia-

un bruciatore speciale, che garantisce ai piani d’incasso 

-
-

correnti locali, punta a stringere collaborazioni di lungo 
periodo con i principali produttori di piani cottura cinesi. 

-

DATI  DI PERFORMANCEANALISI DELLO SCENARIO 

7.019  |  5% 6.907  |  5% 4.727  |  3,6% 5.106  |  3,9% 4.798  |  3,2%

20.815  |  15,1% 18.324  |  13,4% 24.375  |  18,6% 21.895  |  16,7% 19.838  |  13,4%

Nord America e Messico

-
tamente alle relazione con i principali produttori ed alla 

-

do in modo costante nel segmento premium. Il Gruppo 

fasce di mercato.

9.603  |  7% 7.044  |  5,2% 4.891  |  3,7% 3.412  |  2,6% 3.898  |  2,6%

Medio Oriente e Africa

-
 

Sabaf sta incrementando la propria presenza in quest’area.
I piani di crescita urbanistica dell’area mediorientale e 

-
-

tuale situazione politica in alcuni dei principali Paesi.

-
cellente reputazione.

16.759  |  12,1% 16.871  |  12,4% 17.547  |  13,4% 14.150  |  10,8% 15.054  |  10,1%
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-

Il trasloco, l’acquisto o la ristrutturazione di una casa rappresentano spesso occasioni 

-

nei Paesi periferici.

-
cidentale determinano grandi opportunità per gruppi che, come Sabaf, possono sia colla-

Inoltre, si accentua la tendenza all’internazionalizzazione della produzione, sempre più 

sono inferiori.

-

Una realtà eterogenea 

• 

• 

scala mondiale 
• 

• -

I MERCATI DI RIFERIMENTO

LE TENDENZE NEL SETTORE DEI PRODUTTORI DI APPARECCHI DI COTTURA

36
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CAPITOLO 3

CORPORATE
GOVERNANCE,

RISK MANAGEMENT, 
COMPLIANCE E

REMUNERAZIONE

T
U

R
C

H
IA



Il modello di corporate governance adottato da Sabaf si basa sulla scelta di separare 
rigorosamente gli interessi e le scelte dell’azionista di riferimento - la famiglia Saleri - 
dagli interessi e dalle scelte della Società e del Gruppo, assegnando pertanto la gestione 
societaria a manager distinti dall’azionista di riferimento. 

best 

practice di riferimento in tema di corporate governance

azionisti e degli altri portatori di interessi il parametro di riferimento dell’operato degli 
amministratori.
A integrazione di questo percorso, il management di Sabaf ritiene che l’etica fondata sulla 

possano indirizzare le decisioni in maniera coerente con la cultura aziendale e contribuire 

nei confronti di tutti gli stakeholder

www.sabaf.it alla sezione “Sostenibilità

un confronto con le altre società quotate, utilizzando le informazioni raccolte da 

e il funzionamento del Consiglio di Amministrazione, utilizzando i dati forniti 

analizza le caratteristiche e il funzionamento dei Consigli di Amministrazione 

internet  www.sabaf.it

e commerciali in Italia e all’estero, tutte 
controllate al 100% dalla Capogruppo.

• la Capogruppo Sabaf S.p.A., rubinetti e 
bruciatori,

• 

cerniere,
• la controllata in Brasile, bruciatori,
• 

• la controllata Sabaf Appliance 
Components in Cina, bruciatori 

commerciale.

nel corso dell’esercizio 2015.

della gestione del patrimonio immobiliare.

Amministrazione di Sabaf come aventi 
“rilievo strategico” per il Gruppo

Società in liquidazione Società commerciale

100%

100% 100%

100%

SABAF S.p.A.

Sabaf Beyaz Esya Parcalari Sanayi 
(Turchia)

Sabaf Appliance 

Sabaf Appliance 

Sabaf Immobiliare s.r.l.

Polonia

100%

100%

100%

100%

Overview

Corporate Governance
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Sabaf ha adottato un modello di amministrazione e controllo tradizionale, caratteriz-

 - Assemblea dei Soci, costituita in sede ordinaria e straordinaria, e chiamata a deli-

 - Collegio Sindacale  (i)

-
 (ii)

 (iii) sulle modalità di concreta attuazione delle regole di 
(iv) sulla gestione 

(v) 

 - Consiglio di Amministrazione

gestione aziendale.

 - Comitato Controllo e Rischi che assume inoltre le funzioni in capo al Comitato 

 - Comitato per la Remunerazione e le Nomine

da precedente mandato in capo al Comitato per la Remunerazione e le integra 

la Funzione di Internal Audit -
terno e di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato.

-
senza dell’Organismo di Vigilanza, istituito a seguito dell’adozione del Modello di 

Modello di amministrazione e controllo

LEGENDA

La struttura di Governance

Assemblea dei Soci Collegio Sindacale

Comitato
per la Remunerazione

e le Nomine

Comitato Controllo e Rischi
(anche Comitato Parti Correlate)

Consiglio di
Amministrazione

Amministratore
Delegato

Amministratore Incaricato
del Sistema di Controllo Interno
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Il Consiglio di Amministrazione attualmente in 
carica è composto da 11 membri, di cui 5 non 
esecutivi e indipendenti, di cui uno espressione 
della lista di minoranza (coerentemente con il 39% 
del campione analizzato da Assonime nel 2015).

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE



Ettore Saleri
Vice Presidente

Esponente della famiglia Saleri, inizia 

Gianluca Beschi
Amm. Esecutivo

Dottore Commercialista, in Sabaf dal 

-

tions manager, Resp. Controllo di Ge-

stione e Preposto al Controllo Interno. 

-

Alberto Bartoli
Amm. Delegato

Dottore Commercialista, ricopre in-

carichi di responsabilità crescente in 

numerose realtà industriali. In Sabaf 

Nominato AD nel 2012. 

Renato Camodeca
Amministratore

-

miche, già membro di Collegi Sindacali 

quotate e non quotate, in Sabaf ricopre 

Giuseppe Cavalli
Amministratore

Ingegnere meccanico, ha ricoperto 

Generale del Gruppo Alfa Acciai.

Giuseppe Saleri
Presidente

Promotore della quotazione in borsa  

Roberta Forzanini
Vice Presidente

-

Presidente di Sabaf nel maggio 2015.

Cinzia Saleri
Vice Presidente

Esponente della famiglia Saleri, segue 

Sabaf S.p.A. nel 2012.

231 di Sabaf S.p.A. e della controllata 

-

dente del Comitato Controllo e Rischi.

Nicla Picchi
Amministratore

Anna Pendoli
Amministratore

-

diazione immobiliare, Nominata dalle 

liste di minoranza Amministratore in-

dipendente  di Sabaf nel maggio 2015.

Fausto Gardoni
Amministratore

Presidente del Comitato per le Remu-

nerazioni.

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE



Composizione del Consiglio
di Amministrazione

SABAF MEDIA ASSONIME 2015

CARICA

Sul sito internet della Società sono disponibili i Curriculum Vitae dei singoli membri.

Alle riunioni hanno partecipato il 

Osservazioni

Età media dei consiglieri

Amm.ri Indipendenti ex TUF e/o Codice

Amm.ri Non Esecutivi

Amm.ri Esecutivi

Ettore Saleri

Giuseppe SaleriPresidente

Cinzia Saleri

Media Assonime 1Sabaf

Numero Riunioni del CdA Partecipazione media alle Riunioni del CdA

2013 8
9,8

2014 7
9,9

2015 8
9,4

93,0%
90,6%2014

93,0%
91,2%2015

92,0%
91,0%2013

40 - 50
ANNI

OLTRE 60
ANNI

36,4%

45,5%

18%

50 - 60
ANNI

1

-

Alberto BartoliAmministratore Delegato

Gianluca Beschi

Amministratore

Renato Camodeca
Lead Independent Director

Amministratore

Amministratore

Nicla PicchiAmministratore

Anna PendoliAmministratore

45%

55%
28%

30%

42%
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Dimensione media del CdA

Età media degli Amministratori

Numero medio di Amministratori Indipendenti

Numero medio di incontri del CdA

% di Donne nel CdA

Sud Europa

Paesi Anglosassoni

Sabaf

Nord Europa

dei Consigli di Amministrazione delle prime 100 società quotate italiane (industriali e 

riunione del Consiglio di  Amministrazione del 15 dicembre 2015. 
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COLLEGIO SINDACALE

Sul sito internet della Società sono disponibili i Curricula Vitae di ciascun sindaco.

In generale, l’impegno del Collegio Sindacale di Sabaf si realizza, oltre che nell’esecuzione 
ex lege, anche 

Osservazioni

Età media dei sindaci
64 anni

40 - 50
ANNI

OLTRE 60
ANNI

33%

0%

67%

50 - 60
ANNI

CARICA

Enrico Broli

Paolo GuidettiSindaco Supplente

Antonio PassantinoPresidente

Riccardo RizzaSindaco Supplente

Media Assonime 2Sabaf

Numero Riunioni del CS Partecipazione media alle Riunioni

2013 5
10

2014 5
9,5

2015 5
10

93,0%
96,0%2014

100%
95,6%2015

93,3%
95,6%2013

2
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con il campione Assonime.

a lungo termine parametrato al Piano Industriale 2015-2017.

Osservazioni

Osservazioni

CARICA

CARICA

Membro

Membro

Nicla PicchiPresidente

Presidente

Renato Camodeca

Renato Camodeca

Membro

Membro

COMITATO CONTROLLO E RISCHI

COMITATO PER LA REMUNERAZIONE E LE NOMINE

Numero Riunioni

Partecipazione media alle Riunioni

2013

2013

4

88%

6

93%

2014

2014

5

100%

6,1

93,5%

2015

2015

5

87%

6,4

94,1%

Media Assonime 3Sabaf

3
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INTERNAL AUDIT E ORGANISMO DI VIGILANZA

Managing Director della società, il 

garantire, anche tenuto conto delle dimensioni del Gruppo Sabaf.

di controllo interno e di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato. Riporta 

Internal Audit

dal Consiglio di Amministrazione in data 5 maggio 2015 per il triennio 2015-2017, 

Organismo di Vigilanza

Anche membro del Consiglio 

di Amministrazione, quale 

consigliere indipendente

Anche Responsabile della 

Funzione di Internal Audit. 

Rappresentante della Società che 

di Internal Audit.

CARICA

Emma MarcandalliMembro

Nicla PicchiPresidente

Numero Riunioni Partecipazione media alle Riunioni

2013 20134 100%
3,1 93,7%

2014 20141 67%
3,3 94,1%

2015 20157 84%
3,3 95,5%

Media Assonime 4Sabaf

4
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Assemblea dei Soci Collegio Sindacale

LEGENDA

Comitato per la
Remunerazione e le

Nomine

I Flussi Informativi all’interno della struttura di Governance

Consiglio di
Amministrazione

Amministratore
Delegato

Amministratore Incaricato
del Sistema di Controllo Interno

In occasione di ogni riunione del CCR e degli organi di controllo

In occasione di ogni riunione del CCR

Con continuità

Comitato Controllo
e Rischi

In
 o

cc
as

io
ne

 d
i o

gn
i r

iu
ni

on
e 

de
l C

CR

In
 o

cc
as

io
ne

 d
i o

gn
i r

iu
ni

on
e 

de
l C

CR

rete di 

I FLUSSI INFORMATIVI



ManagementMappa dei Rischi

risk assessment e risk management

 societario.

risk assessment e risk 

management

valutazione

 - probabilità

 - stima del maggiore tra gli impatti

 - gestione e controllo del rischio.

 i rischi che potrebbero impedirne il raggiungimento

SCALE DI VALUTAZIONE 1 2 3 4

IM
PA

TT
O

1% Ebit c.ca 1% - 2,5% Ebit c.ca 2,5% - 10% Ebit c.ca 10% Ebit c.ca

Danni alle persone Limitati effetti sulla salute
Medie conseguenze

per la salute
Gravi rischi per la salute Effetti non rimediabili

Danni di immagine Effetti a livello locale Effetti a livello regionale Effetti a livello nazionale Effetti a livello internazionale

P
R

O
B

A
B

IL
IT

À

Frequenza di accadimento Una volta ogni 3 anni o più Una volta ogni 2 anni Una volta ogni 1 anno Più volte ogni anno

Indicazioni qualitative Improbabile / Remoto Poco probabile Probabile Molto probabile

LIVELLO DI RISK MANAGEMENT Inadeguato Da Rafforzare
Adeguato (con limitati

margini di miglioramento)
Ottimale

Framework

Risk Management

“Processo di periodica

Analisi del Business

Catalogo dei Rischi
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in qualità anche di Dirigente Preposto

risk assessment

Processo di Risk Assessment

Esercizio 2015

INTERNAL AUDIT

MAPPA DEI RISCHI

Consiglio di
Amministrazione

Comitato
Controllo e Rischi

Referenti
di Business

1 2 3 4

Responsabile Acquisti e programmazione

Amministratore Delegato

Direttore di Produzione

Area Manager

RISULTATI

50



I risultati del risk assessment

al Bilancio Consolidato. 

R
IS

C
H

I C
O

N
N

E
SS

I A
L 

C
O

N
T

E
ST

O
 E

ST
E

R
N

O

RISCHI INTERNI DI PROCESSO

Rischi connessi all’andamento del settore
di business in cui Sabaf opera 1

8

delle materie prime 5

Rischi connessi all’instabilità dei
Paesi emergenti in cui il Gruppo opera 4

Rischi connessi alla potenziale resistenza al 
cambiamento di parte dell’organizzazione2

9

Gestione del credito Commerciale7

6

Gruppo per effetto dell’internazionalizzazione3
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Il Gruppo Sabaf  sta proseguendo nella propria politica di espansione all’estero, 
affrontando un processo di crescente internazionalizzazione, con l’apertura di 

-
po futuro del business. 

-

del contesto giuridico dei paesi in cui hanno sede le controllate.

AZIONI DI RISK MANAGEMENT

-

-

3

-
-

-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT

-

-

4

PRINCIPALI RISCHI DI GRUPPO

dei consumatori e delle imprese, l’andamento dei tassi d’interesse, il costo delle 
materie prime, il tasso di disoccupazione, la facilità di ricorso al credito.

trasformazione dell’industria del bianco, settore in cui opera il Gruppo Sabaf. 
Infatti, alla continua contrazione della domanda nei mercati maturi si sta accom-

-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT
-

• 

standard di mercato e personalizzati alle esigenze del cliente;
• 

• -

• 

1

-
zazione e i processi. In questo contesto, Sabaf potrebbe non essere in grado di 
sfruttare le opportunità offerte dal mercato a causa della potenziale resistenza al 
cambiamento dell’organizzazione. 

AZIONI DI RISK MANAGEMENT

2
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Crescente Decrescente Stabile

I risultati del gruppo dipendono in gran parte dall’operato degli amministratori 

-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT
Il Gruppo ha avviato da anni politiche di rafforzamento delle strutture organizzative 

9

conseguenza le Società del Gruppo potrebbero non riuscire a trasferire ai clienti 

prime, con conseguenti effetti sulla marginalità.

AZIONI DI RISK MANAGEMENT
Negli anni il Gruppo ha sviluppato diversi strumenti per il monitoraggio dei prezzi 

5

-

rischio di tutela dei propri prodotti. Peraltro, il modello di business di Sabaf basa 
-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT
Sabaf ha in essere processi strutturati per la gestione delle innovazioni e la protezione 

6

-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT

-

7

cinese. 

-

-

AZIONI DI RISK MANAGEMENT
-

-

8
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risk management

compliance. 

 - organizzazione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi

 - modalità e meccanismi di attuazione concreta dei principi di controllo

 - processi di 

compliance alla 

organi di controllo competenti.

Tutto questo si traduce in una cultura 

ed in strumenti di compliance integrata

*   Il testo, nella sua ultima versione aggiornata alle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa, approvata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 25 settembre 2012, è disponibile sul 

sito internet www.sabaf.it alla sezione Corporate Governance.

LINEE GUIDA OPERATIVE

IL SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO

documento sponsorizzate, Sabaf ha adottato un 
Governance*

best practice nel tempo adottate dalla Società. 

dal Consiglio di Amministrazione e aggiornate da ultimo a settembre 2013, 

del CdA

delle società controllate del Gruppo

amministratori siano portatori di interessi

Assegnazione degli incarichi professionali

di controllo interno di Gruppo

Information Security

Qualità

Am
biente, Salute e Sicurezza

Pr
op

rie
tà 

In
te

lle
ttu

ale

• 
• 

• 
•  Modello 231

•  Modello di Controllo Contabile
•  Corpo Procedurale

•  Sistema di Gestione Qualità e Ambiente
• 

LA COMPLIANCE INTEGRATA ED IL MANUALE DI CORPORATE GOVERNANCE

La Compliance Integrata

Compliance

T
E

M
I D

IS
C

IP
LI

N
A

T
I
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Nel corso del 2015 non si sono resi necessari aggiornamenti al Modello di controllo 
contabile.

*   Il testo, nella sua ultima versione aggiornata, approvata nella seduta del consiglio di Amministrazione dell’11 febbraio 2014, è disponibile sul sito internet www.sabaf.it 

ELEMENTI CARATTERIZZANTI IL MODELLO DI CONTROLLO CONTABILE

della Società. 

 -  sistematiche sull’ , sia tramite i controlli effettuati dall’Internal Audit, sia tramite i colloqui con 

 - Attività istruttorie

 - Informazione e formazione

 - Formazione agli Amministratori

complesso.
 - Avvio approfondimenti propedeutici alle attività di revisione del risk assessment 231

 - Approfondimento e confronto Linee Guida per 

 - Richiesta rinnovo sottoscrizione Carta Valori di Gruppo*

ORGANISMO

DI VIGILANZA

ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2015

Attestazioni interne

di completezza

e correttezza informazioni

Valutazione Periodica

di adeguatezza ed effettiva

applicazione dei controlli

ATTIVITÀ DI AUDIT

Risk Assessment connesso all’informativa 

Procedure Amministrativo-Contabili

Ambiente di Controllo

LA COMPLIANCE INTEGRATA E LA L. 262/2005

LA COMPLIANCE INTEGRATA ED IL D.LGS. 231/2001

Sabaf considera il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 

gestione dei rischi.

gestione del sistema di controllo interno sul  nel 
proprio processo di Audit e Compliance.

Modello di Controllo Contabile, 

redazione di documenti contabili societari, il Modello di Controllo 
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dirigenti con responsabilità strategiche. 

medesima disponibile sul sito internet della Società.

2015. 

attrarre,
motivare,

PERSONE
con idonee
competenze
professionali

favorire,
nel medio/lungo termine,

la creazione di un

VALORE SOSTENIBILE
per gli azionisti

allineare interessi
del management

e degli

AZIONISTI

proponente

CdA

Comitato per la
Remunerazione

e le Nomine

Assemblea degli Azionisti

Consiglio di
Amministrazione

Collegio
Sindacale

Comitato per la
Remunerazione

e le Nomine

Finalità

• 

Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le 

• 

ORGANI COINVOLTI NEL PROCESSO DI APPROVAZIONE

Legenda

Politica Generale
sulla Remunerazione

56



Amministratori: membri del 

Sindaci: gli emolumenti dei Sindaci sono determinati dall’Assemblea in un 

Altri dirigenti con responsabilità strategiche: 

Amministratori e dirigenti con responsabilità strategiche in società 
controllate:

Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi: 

Polizza vita e copertura spese mediche:

Autovetture aziendali:
i dirigenti.

Componente Variabile

Di breve periodo:
Il Consiglio di Amministrazione, su proposta del Comitato per la Remunerazione e le 

• 

• Altri dirigenti con responsabilità strategiche
• -

no direttamente o che riportano ai manager suddetti

Di lungo periodo:
Su proposta del Comitato per la Remunerazione e le Nomine, il Consiglio di Amministra-

• 

• Altri dirigenti con responsabilità strategiche

Componente Variabile

La componente variabile di breve termine,

MBO.
obiettivo comune

obiettivi individuali

La componente variabile di lungo termine 

È
anno di riferimento.

MBO triennale.
obiettivi

COMPONENTI DELLA REMUNERAZIONE

CdA
Comitato per la
Remunerazione

e le Nomine
CdA

Comitato per la
Remunerazione

e le Nomine

Componente 

Basati sulla performance

PARTE FISSA PARTE VARIABILE
A

N
N

O
T

R
IE

N
N

IO

lungo termine
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COMPONENTI
DELLA REMUNERAZIONE

CARICHE SOCIETARIE

AMMINISTRATORI 
ESECUTIVI

AMMINISTRATORI 
NON ESECUTIVI

DIRIGENTI CON 
RESPONSABILITÀ 

STRATEGICHE

MEMBRI DI 
COMITATI INTERNI 

AL CDA
SINDACI

COMPONENTI FISSE

Amministratore

Amministratori con incarichi 
particolari

Amministratore

Amministratori con incarichi 
particolari

Amministratori con incarichi in 
Comitati interni al CdA

ricoperta in società controllate
N/A

ricoperta in società controllate
N/A N/A

COMPONENTI VARIABILI

N/A
Amministrazione

N/A
interni al Consiglio

N/A

* N/A N/A N/A

* N/A N/A N/A

ALTRI BENEFIT

aziendali

N/A

*   Esclusi il Presidente e Vice-presidenti.

N.B. 

PIANI DI INCENTIVAZIONE VARIABILE

PIANO DI INCENTIVAZIONE VARIABIALE

MBO ANNUALE

TA
R

G
E

T

TA
R

G
E

T

Long Term Incentives TRIENNALE (2012 – 2014)

collegato a budget dell’esercizio

AMMINISTRATORI ESECUTIVI * AMMINISTRATORE DELEGATO

DIRIGENTI con responsabilità strategiche DIRETTORE TECNICO

ALTRI MANAGER proposti da amministratore delegato AMMINISTRATORE ESECUTIVO (DAFC)

collegato a piano industriale



*   Emolumenti comprensivi di Gettoni Presenza

ESERCIZIO 1 ESERCIZIO 1 ESERCIZIO 2 ESERCIZIO 3 ESERCIZIO 4ESERCIZIO 2

31/12 I TRANCHE 75% 1 SAL 2 SAL 3 SALII TRANCHE 25% EROGAZIONE

ESERCIZIO 3

BENCHMARK

EBIT 
DI GRUPPO

VALORE MEDIO
AZIONE 

FREE CASH 
FLOW

EBITDA
DI GRUPPO

> soglia di EBIT a budget per l’anno > valore dell’azione alla 

riferimento

> FCF consolidato di gruppo inteso
come somma dei FCF dei 3 
esercizi di riferimento

> EBITDA consolidato di gruppo
inteso come la somma dei 3 
esercizi di riferimento

40% 25%

25%

50%

PIANO DI EROGAZIONE ANNUALE PIANO DI EROGAZIONE TRIENNALE

che analizza le caratteristiche e il funzionamento dei Consigli di Ammi-
-

Considerate le dimensioni e le caratteristiche dell’emittente, le remune-
razioni di Sabaf si attestano entro la media del panel analizzato.

Nord Europa Sud Europa Paesi AnglosassoniSabaf

Compenso Medio
per gli Amministratori Indipendenti *

Compenso Medio per i membri 
del Comitato Controllo e Rischi *

Compenso Medio per i membri
del Comitato Remunerazione *
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> tecnico produttivi

60%
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SABAF e azionisti

SABAF e collaboratori

SABAF e concorrenti

SABAF e fornitori

Sabaf e ambiente

Relazione sulla revisione limitata del Bilancio Sociale

Indice GRI

SABAF e clienti

SABAF, Pubblica Amministrazione e Collettività

86

62

92

90

95

99

102

88

94

92

CAPITOLO 4

SOSTENIBILITÀ
SOCIALE E

AMBIENTALE

B
R

A
S

IL
E



-
-

e mira particolarmente a sensibilizzare il management, i fornitori, il personale dipen-
dente e i collaboratori esterni al pieno rispetto dei principi di Responsabilità Sociale 
stabiliti nella Norma.

-

-
denze dell’impegno dell’azienda a sostenere il Sistema di Responsabilità Sociale, e non 
sono emerse non conformità.

31/12/2015 31/12/2014 31/12/2013

Sabaf S.p.A. (Ospitaletto, Brescia - Italia) 367 185 552 370 186 556 372 191 563

Faringosi Hinges (Bareggio, Milano - Italia) 20 23 43 22 24 46 23 26 49

Sabaf do Brasil (Jundiaì, San Paolo - Brasile) 45 14 59 47 17 64 63 26 89

Sabaf Beyaz Esya Parcalari San Tic ltd (Manisa - 
Turchia)

57 38 95 32 28 60 18 11 29

Sabaf Appliance Components (kunshan) Co., Ltd. 5 5 10 - - - - - -

TOTALE 494 265 759 471 255 726 476 254 730

31/12/2015 31/12/2014

A tempo 
indeterminato

459 236 695 449 240 689

Inserimento o 
apprendistato

4 0 4 1 0 1

A tempo 
determinato

31 29 60 21 15 36

TOTALE 494 265 759 471 255 726

POLITICA DELLE ASSUNZIONI, COMPOSIZIONE 
E VARIAZIONE DEL PERSONALE 

LA NORMA SA8000

SABAF e collaboratori

1.000

N
°

759 726 730

TOTALE
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Sabaf offre in questo modo per una settimana ad alcuni studenti delle scuole della 

Personale temporaneo (con contratto di somministrazione lavoro o assimilabile)

MOVIMENTAZIONE DEL PERSONALE NELL’ANNO 2015

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 8 0 0 0 0 1 9

Impiegati 
e quadri

110 7 2 6 1 0 112

Operai ed 
equiparati

438 6 0 10 2 (1) 431

TOTALE 556 13 2 16 3 0 552

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 0 0 0 0 0 0 0

Impiegati 
e quadri

8 1 1 1 0 0 9

Operai ed 
equiparati

56 16 1 18 5 0 50

TOTALE 64 17 2 19 5 0 59

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 1 0 0 0 0 0 1

Impiegati 
e quadri

15 0 0 1 0 0 14

Operai ed 
equiparati

30 0 0 1 1 0 28

TOTALE 46 0 0 2 1 0 43

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 2 0 0 0 0 1 3

Impiegati 
e quadri

6 5 5 0 2 (1) 13

Operai ed 
equiparati

52 108 48 88 41 0 79

TOTALE 60 113 53 88 43 0 95

SABAF S.p.A.

SABAF DO BRASIL Ltda 

FARINGOSI HINGES s.r.l.

SABAF BEYAZ ESYA PARCALARI SAN TIC LTD

100 100

N
°

N
°

47
37

24 27

71
64

MEDIA ANNUA
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DESCRIZIONE IMPIEGATI E QUADRI OPERAI TOTALE

Dimissioni 9 93 102

Pensionamento 2 4 6

Termine contratto 1 0 1

Licenziamento 0 67 67

Mancato 
superamento 
periodo di prova

0 5 5

TOTALE 12 169 181

Licenziamento

Mancato superamento 
periodo di prova

Termine contratto

Pensionamento

Dimissioni

DESCRIZIONE 2015 2014

2 2 4 2 2 4

da 21 a 30 anni 88 32 120 37 29 66

da 31 a 40 anni 50 24 74 15 24 39

da 41 a 50 anni 6 1 7 1 2 3

oltre 50 anni 3 1 4 0 0 0

TOTALE 149 60 209 55 57 112

DESCRIZIONE 2015 2014

1 1 2 5 2 7

da 21 a 30 anni 69 25 94 40 23 63

da 31 a 40 anni 49 22 71 12 24 36

da 41 a 50 anni 4 2 6 2 2 4

oltre 50 anni 6 2 8 2 4 6

TOTALE 129 52 181 61 55 116

Nuovi assunti, suddivisi per fascia d’età e per sesso Dimessi nell’anno, per fascia di età e per sesso

Motivazioni della risoluzione dei rapporti di lavoro nell’anno 2015

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 1 0 0 0 0 0 1

Impiegati 
e quadri

4 3 0 1 0 0 6

Operai ed 
equiparati

0 3 3 3 0 0 3

TOTALE 5 6 3 4 0 0 10

31/12/14
ASSUNTI USCITI PASSAGGI 

CAT.
31/12/15

Dirigenti 12 0 0 0 0 2 14

Impiegati 
e quadri

143 16 8 9 3 (1) 154

Operai ed 
equiparati

576 133 52 120 49 (1) 591

TOTALE 731 149 60 129 52 0 759

SABAF APPLIANCE COMPONENTS (KUNSHAN) CO., LTD. TOTALE GRUPPO
 1

1   I dati al 31/12/2014 sono stati rivisti includendo anche il personale di Sabaf Kunshan (Cina)

1.000

N
°

731 759

TOTALE GRUPPO

TOTALE

181

100

N
°

6

67

5
1

102
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DESCRIZIONE 2015 2014

0,78% 0,00% 0,50% 0,51% 0,00% 0,33%

da 31 a 40 anni 1,81% 0,00% 1,18% 0,26% 1,43% 0,66%

da 41 a 50 anni 0,52% 0,96% 0,67% 0,51% 0,48% 0,50%

oltre 50 anni 0,26% 0,00% 0,17% 0,26% 0,00% 0,17%

TOTALE 3,36% 0,96% 2,52% 1,53% 1,90% 1,66%

DESCRIZIONE 2015 2014

87,72% 60,53% 76,84% 43,75% 60,71% 51,67%

da 31 a 40 anni 64,91% 52,63% 60,00% 6,25% 42,86% 23,33%

da 41 a 50 anni 1,75% 0,00% 1,05% 0,00% 0,00% 0,00%

oltre 50 anni 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

TOTALE 154,39% 113,16% 137,89% 50,00% 103,57% 75,00%

DESCRIZIONE 2015 2014

14,17% 9,81% 12,65% 8,92% 9,80% 9,23%

da 31 a 40 anni 9,92% 8,30% 9,35% 2,12% 9,41% 4,68%

da 41 a 50 anni 0,81% 0,75% 0,79% 0,42% 0,78% 0,55%

oltre 50 anni 0,20% 0,00% 0,13% 0,42% 0,00% 0,28%

TOTALE 25,10% 18,87% 22,92% 11,89% 20,00% 14,74%

DESCRIZIONE 2015 2014

28,89% 21,43% 27,12% 55,32% 47,06% 53,13%

da 31 a 40 anni 11,11% 14,29% 11,86% 14,89% 52,94% 25,00%

da 41 a 50 anni 2,22% 0,00% 1,69% 0,00% 5,88% 1,56%

oltre 50 anni 0,00% 0,00% 0,00% 2,13% 0,00% 1,56%

TOTALE 42,22% 35,71% 40,68% 72,34% 105,88% 81,25%

DESCRIZIONE 2015 2014

80,00% 0,00% 40,00% - - -

da 31 a 40 anni 0,00% 0,00% 0,00% - - -

da 41 a 50 anni 0,00% 0,00% 0,00% - - -

oltre 50 anni 0,00% 0,00% 0,00% - - -

TOTALE 80,00% 0,00% 40,00% - - -

Italia (Sabaf e Faringosi)

Turchia

Gruppo

Brasile

Cina

opportunità di occupazione. Per fare fronte a tale situazione, il Gruppo sta realizzando 
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Suddivisione per funzione

e la crescita interna rispetto all’acquisizione dall’esterno di competenze, anche in 

di 25 anni in Cina.

Suddivisione del personale 
per età

Suddivisione del personale 
per anzianità di servizio

1.000 1.000

N
°

N
°

494 471

265 255

759 726

TOTALE

31.12.2015 31.12.2014

21,9% 22,4%

da 31 a 40 anni 42,9% 40,5%

da 41 a 50 anni 29,0% 27,0%

oltre 50 anni 6,2% 10,1%

TOTALE 100% 100%

31.12.2015 31.12.2014

24,6% 25,6%

da 6 a 10 anni 29,12% 27,6%

da 11 a 20 anni 37,2% 37,3%

oltre 20 anni 9,1% 9,5%

TOTALE 100,0% 100,0%

AREA 2015 2014

Produzione 304 176 480 294 172 466

Qualità 42 33 75 41 32 73

Ricerca e sviluppo 67 2 69 70 4 74

Logistica 20 1 21 21 0 21

Amministrazione 9 23 32 8 21 29

Vendite 10 14 24 6 12 18

Servizi 18 10 28 21 9 30

Acquisti 6 4 10 5 4 9

Altro 18 2 20 5 1 6

TOTALE 494 265 759 471 255 726
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esigenze aziendali. 

Suddivisione per titolo di studio POLITICA DELLE ASSUNZIONI

TITOLO
DI STUDIO

2015 2014

Laurea 65 26 91 12,0% 60 19 79 10,9%

Diploma 
superiore

231 101 332 43,7% 220 96 316 43,5%

Licenza 
media

196 136 332 43,7% 186 134 320 44,1%

Licenza 
elementare

2 2 4 0,5% 5 6 11 1,5%

TOTALE 494 265 759 100% 471 255 726 100%

FORMAZIONE 

2015 2014

Formazione a neoassunti, appren-
disti, contratti di inserimento

5.728 727 6.455 1.720 238 1.958

Sistemi informatici 130 11 141 235 29 264

Formazione tecnica 636 13 649 655 31 686

Sicurezza, ambiente e 
responsabilità sociale

2.661 830 3.491 4.722 2.024 6.746

Amministrazione e organizzazione 387 466 853 120 111 231

Lingue straniere 1.172 300 1.472 474 268 742

Altro 60 0 60 0 0 0

TOTALE ORE 
DI FORMAZIONE RICEVUTE

10.774 2.347 13.121 7.926 2.701 10.627

di cui ore di formazione 
erogate dai formatori interni

3.511 465 3.976 3.462 489 3.951
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COMUNICAZIONE INTERNA

Con
pubblica semestralmente un Magazine in cui sono riportate le informazioni principali 

garantisce la disponibilità ad incontrare i collaboratori per assistenza e consulenza 
anche indipendente dai temi strettamente inerenti il rapporto tra dipendente e datore 

LE DIVERSITÀ  
E LE PARI OPPORTUNITÀ

Sabaf

necessità di carattere familiare dei suoi collaboratori. Ad oggi, la maggior parte delle 

Ore di formazione pro-capite ricevute per categoria

Distribuzione percentuale dell’occupazione per sesso

2015 2014

Operai 21,6 5,7 15,9 13,7 9,4 12,1

Impiegati e quadri 21,1 21,4 21,2 28,0 15,4 23,8

Dirigenti 37,9 82,8 41,1 28,6 47,5 30,3

TOTALE 21,9 9,2 17,5 16,8 10,6 14,6

2015 2014

NUMERO % NUMERO %

494 65,1 471 64,9

265 34,9 255 35,1

TOTALE 759 100 726 100



sedi in cui operano, ad eccezione del direttore di produzione presso Sabaf Cina, che 
peraltro risiede in Cina da molti anni.

Nazionale dell’industria metalmeccanica, integrato dalla contrattazione di secondo li-

bilancio consolidato.

È
2015 ha riguardato 35 dipendenti del Gruppo.

2

3   FEDERMECCANICA, L’industria metalmeccanica in cifre (giugno 2015) – Lavoratori extracomunitari (2013) http://www.federmeccanica.it

SISTEMI DI REMUNERAZIONE, 
INCENTIVAZIONE E VALORIZZAZIONE

OPERAI e EQUIPARATI

Suddivisione per categoria

differenti nazionalità.

Lavoratori extracomunitari 2

IMPIEGATI e QUADRI 

DIRIGENTI

726759TOTALE

380
211

368

208

1.000

N
°

101

53

93

46

100

N
°

13

1

10

1

10

N
°

2015 2014 BENCHMARK 3

Lavoratori 
extracomunitari

48 53

Percentuale sul 
totale dei lavoratori

8,1% 8,8% 3,70%
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2014
STIPENDIO MINIMO

DA CONTRATTO COLLETTIVO
STIPENDIO MINIMO 

RICONOSCIUTO
MAGGIORAZIONE MINIMA %

VALORI IN EURO 4

Sabaf Spa 1.559,3 1.559,3 2.043,98 2.069,03 31% 33%

Faringosi Hinges 1.559,3 1.559,3 1.731,36 1.706,31 11% 9%

Turchia 288,52 288,52 310,73 310,73 9% 9%

Brasile 318,56 318,56 358,62 358,62 13% 13%

2015
STIPENDIO MINIMO

DA CONTRATTO COLLETTIVO
STIPENDIO MINIMO 

RICONOSCIUTO
MAGGIORAZIONE MINIMA %

VALORI IN EURO 4

Sabaf Spa 1.588,63 1.588,63 1.811,84 2.116,79 14% 33%

Faringosi Hinges 1.588,63 1.588,63 1.760,69 1.760,69 11% 11%

Turchia 286,61 286,61 314,81 314,81 10% 10%

Brasile 256,99 256,99 295,56 295,56 13% 13%

Cina 257,76 257,76 375,31 375,31 46% 46%

4   

Rapporto tra lo stipendio minimo mensile previsto dai contratti collettivi 
e lo stipendio minimo riconosciuto dalle società del Gruppo

2015 2014

Impiegati, quadri e dirigenti 64% 67%

Operai 83% 90%

2015 2014

Italia 4,7 4,9

Turchia 11,9 13,7

Brasile 9,3 9,4

Cina 10,52 -

Gli indici sono stati determinati come rapporto tra lo stipendio medio annuo lordo delle dipendenti di sesso femminile e quello dei dipendenti di sesso maschile per le singole 

Rapporto tra lo stipendio medio del personale di sesso femminile 
e lo stipendio medio del personale di sesso maschile

Rapporto tra lo stipendio massimo e la mediana degli stipendi delle società del Gruppo
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ORARIO DI LAVORO E ORE DI ASSENZA

5   

6   In rapporto al numero medio dei dipendenti

7   

8-9   

2015 2014 BENCHMARK 5

Impiegati Operai Impiegati Operai Impiegati Operai

Numero medio mensile addetti che 
hanno svolto lavoro straordinario

76 264 72 274 - -

Numero ore di straordinario 12.520 35.343 13.094 36.385 - -

Numero ore annuali pro - capite 6 81 60 94 63 53 59

Lavoro straordinario

2015 2014 BENCHMARK 7

Totale ore di assenza annue 31.550 36.412 67.962 32.299 39.446 71.745 -

Percentuale ore di assenza su ore 
lavorabili

3,1% 6,9% 4,4% 3,4% 7,9% 5,0% -

Ore di assenza medie pro - capite 63,7 136,8 89,2 68,5 153,2 98,4 110,5

Ore di assenza totali

2015 2014 BENCHMARK8

Totale ore di malattia annue 27.833 17.823 45.656 24.559 17.143 41.702 -

Percentuale ore di malattia su ore 
lavorabili

2,7% 3,4% 2,9% 2,6% 3,4% 2,9% -

Ore pro – capite di assenza per 
malattia

56,2 67,0 59,9 52,1 66,6 57,2 51,7

Ore di assenza
per malattia

2015 2014 BENCHMARK 9

Totale ore di maternità/paternità annue 481 17.403 17.884 103 20.315 20.418 -

Percentuale ore di maternità 
su ore lavorabili

0,0% 3,3% 1,1% 0,0% 4,1% 1,4% -

Ore pro – capite di assenza 
per maternità

1,0 65,4 23,5 0,2 78,9 28,0 18,5

Ore di assenza per 
maternità/paternità
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SALUTE E SICUREZZA DEI LAVORATORI E AMBIENTE DI LAVORO

TIPOLOGIA DI CONGEDO 2015 2014

% di lavoratori
in forza lavoro
dopo 12 mesi

Maternità obbligatoria 0 10 10 0 9 9 100%

Maternità anticipata 0 8 8 0 9 9 100%

Maternità/Paternità facoltativa 1 17 18 1 17 18 94%

Allattamento 0 6 6 0 8 8 100%

Assistenza a familiari disabili 
(Legge 104)

27 10 37 17 11 28 97%

Donazione sangue 6 0 6 5 0 5 -

Aspettative 3 1 4 2 1 3 100%

Congedo straordinario 2 1 3 1 1 2 100%

2015 2014

Numero ore di CIG 16.612 8.742

Numero medio ore 
annuali pro - capite

30,0 14,4

A partire da febbraio 2012 il sistema di gestione in materia di salute e sicurezza dei 

2015 sono state trattate e quasi tutte risolte. Non sono emerse non conformità, ma solo 
spunti di miglioramento. 

Nel corso dell’esercizio le società italiane del Gruppo hanno fatto un limitato ricorso alla 

10

11

Congedi parentali 10

Ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 11

ALTRI CONGEDI
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2015 2014 BENCHMARK 12

-

Infortuni sul luogo
di lavoro

12 5 17 13 2 15 -

Infortuni in itinere 2 0 2 4 1 5 -

Durata media assenze per 
infortunio sul lavoro (giorni)

33,17 23 30,18 33,54 12,00 30,67 -

Durata media assenze per 
infortunio in itinere (giorni)

33,5 0 33,5 105,00 2,00 84,40 -

Totale ore di assenza per 
infortuni

2.840 844 3.684 5.611 152 5.763 -

Ore pro – capite di assenza
dal lavoro per infortunio 13 5,73 3,17 4,84 11,91 0,59 7,91 11,9

12

13

Numero e durata degli infortuni

7,914,84TOTALE

20

H

5,73

3,17

20

H

11,91

0,59

2015 2014

Indice 0,47 0,29 0,40 0,55 0,06 0,39

2015 2014

Indice 14,31 12,52 13,73 13,79 5,33 11,08

Indice di frequenza di infortunio
Numero di infortuni (esclusi infortuni in itinere) 
x 1.000.000 / ore lavorate 

Indice di gravità di infortunio
Giorni di assenza (esclusi infortuni in itinere) 
x 1.000 / ore lavorate
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Spese correnti per la sicurezza dei lavoratori 

Investimenti per la sicurezza dei lavoratori

IN MIGLIAIA DI EURO 2015 2014

Impianti, attrezzature, materiali 42 85

Dispositivi di protezione individuale 77 88

Formazione esterna 27 49

Consulenze 134 68

Analisi ambiente di lavoro 24 2

Controlli sanitari 
(incluse visite preassuntive)

44 48

Software e database 0 5

TOTALE 348 345

IN MIGLIAIA DI EURO 2015 2014

Impianti, attrezzature, materiali 62 169

TOTALE 62 169

Utilizzo di sostanze pericolose

Per la produzione sono utilizzati soltanto materiali che soddisfano pienamente i 

RELAZIONI INDUSTRIALI

 -
 -

 -
 -
 - ricorso alla cassa integrazione guadagni
 -
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0,31% 0,62%

PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ SINDACALE

14

2015 2014 BENCHMARK 14

ASSEMBLEA

N° ore 2.708 2.919 -

Percentuale su ore lavorabili 0,17 0,20 -

N° ore pro – capite 3,6 4,0 -

PERMESSO SINDACALE

N° ore 1.499 1.823 -

Percentuale su ore lavorabili 0,09 0,13 -

N° ore pro – capite 2,0 2,5 -

SCIOPERO

N° ore 798 4.168 -

Percentuale su ore lavorabili 0,05 0,29 -

N° ore pro – capite 1,0 5,7 -

TOTALE

N° ore 5.005 8.910 -

Percentuale su ore lavorabili 0,31 0,62 -

N° ore pro – capite 6,57 12,2 5,3

TOTALE TOTALE PRO-CAPITE TOTALE PERCENTUALE

10% 10%

H %

5.005

8.910

4010.000

H

6,57

12,2
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ANALISI DI CLIMA

Caratteristiche dell’ambiente di Lavoro

L’INDAGINE IN SABAF

di ostilità e scarsa collaborazione. 

benessere delle persone all’interno dell’organizzazione.

un questionario da compilare in azienda, nell’ambito di sessioni dedicate. 

società di consulenza specializzata nell’area risorse umane. 

Magazine, pubblicato a dicembre 2015. 

fanno emergere un quadro in miglioramento e di buona o moderata soddisfazione 

Si riporta di seguito una sintesi dei risultati dell’indagine.

Illuminazione

14%
8%INSUFF.

39%
45%BUONO

47%
46%SUFF.

2%
1%INSUFF.

59%
65%BUONO

39%
33%SUFF.

Silenziosità

31%
23%INSUFF.

16%
14%BUONO

53%
62%SUFF.

3%
1%INSUFF.

46%
53%BUONO

51%
41%SUFF.

Temperatura

22%
28%INSUFF.

32%
27%BUONO

46%
45%SUFF.

Pulizia

21%
15%INSUFF.

24%
27%BUONO

55%
58%SUFF.

Legenda 2015 DATO POSITIVO

DATO MIGLIORABILE2012
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Soddisfazione nel lavoro

Legenda

2015

2012

66%

VALORI POSITIVI

50% ABBASTANZA 16% MOLTO

31%

VALORI MIGLIORABILI

25% POCO 6% PER NIENTE

3
%

 D
A

T
O

 N
O

N
 D

IS
P

O
N

IB
IL

E

Quanto ritieni che i ruoli organizzativi siano 

6%

33%

52%

9%

5%

35%

50%

9%

1

3

2

4

1 3

POCO2 MOLTO4

Ritieni di aver a disposizione le risorse per 

4%

18%

52%

26%

3%

13%

56%

27%

1

3

2

4

16%

28%

39%

17%

13%

30%

43%

12%

1

3

2

4

Hai mai valutato la possibilità di cambiare 

31%

34%

24%

2%

26%

37%

28%

5%

3

2

4

1
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70%

VALORI POSITIVI

57% ABBASTANZA 13% MOLTO

26%

VALORI MIGLIORABILI

21% POCO 5% PER NIENTE

4
%

 D
A

T
O

 N
O

N
 D

IS
P

O
N

IB
IL

E

Condivisione di valori aziendali

Rapporto con il superiore

74%

VALORI POSITIVI

44% ABBASTANZA 30% MOLTO

24%

VALORI MIGLIORABILI

17% POCO 7% PER NIENTE

2
%

 D
A

T
O

 N
O

N
 D

IS
P

O
N

IB
IL

E

Legenda

2015

2012 1 3

POCO2 MOLTO4

Quanto ritieni che il tuo capo ti tratti Quanto ritieni che il tuo capo si comporti 

6%

14%

50%

30%

7%

14%

51%

28%

1

3

2

4

5%

15%

52%

28%

1

3

2

4



Collaborazione e dialogo con i colleghi

Quanto il tuo capo desidera essere 

Legenda

2015

2012 1 3

POCO2 MOLTO4

Quanto ritieni che le tue richieste siano 

Quanto il tuo capo ti coinvolge nelle 

7%

16%

41%

36%

7%

18%

48%

27%

1

3

2

4

20%

31%

35%

14%

14%

24%

45%

18%

1

3

2

4

8%

21%

45%

26%

6%

23%

50%

21%

1

3

2

4

66%

25%

6%

3%

63%

25%

8%

2%

1

3

2

4

75%

VALORI POSITIVI

38% ABBASTANZA 37% MOLTO

22%

VALORI MIGLIORABILI

19% POCO 3% PER NIENTE

3
%
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A

T
O
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O

N
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P

O
N
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E
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Valorizzazione e rapporti

136

47

79

29

80

32

51

La valorizzazione del personale

Migliorare i rapporti con i superiori

Migliorare i sistemi di valutazione del personale

Migliorare la circolazione e la chiarezza delle informazioni

Migliorare il sistema di distribuzione degli incentivi

Migliorare i rapporti tra colleghi

Migliorare i rapporti tra reparti/servizi

AREA VALORIZZAZIONE

AREA RAPPORTI E COMUNICAZIONE INTERNA

PIANI FERIE ADATTATI ALLE 
ESIGENZE

SICURA

CHECK-UP MEDICO GRATUITO

DECISA

RIMBORSI KM CASA-LAVORO

COMPETENTE

ORARIO PART-TIME

ABILE

BUONO CARBURANTE

ATTIVA

BUONO SPESA

GIUSTA

INTEGRAZIONE SPESE 
MEDICHE

ESPERTA

CONGEDO MATERNITÀ 
PROLUNGATO

ONESTA

129

152

73

107

83

112

64

69

64

59

45

59

47

59

33

54



Valorizzazione, valutazione e incentivazione

41%

VALORI POSITIVI

35% ABBASTANZA 6% MOLTO

56%

VALORI MIGLIORABILI

35% POCO 21% PER NIENTE

3
%
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A

T
O

 N
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N
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IS
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O
N
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E

Legenda

2015

2012 1 3

POCO2 MOLTO4

Quanto ritieni trasparenti i criteri

Sono offerte opportunità di formazione

Quanto ritieni che gli aumenti retributivi siano 

13%

37%

47%

3%

10%

39%

44%

7%

1

3

2

4

35%

40%

20%

4%

36%

35%

27%

2%

1

3

2

4

19%

34%

36%

12%

20%

35%

36%

9%

1

3

2

4
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Caratteristiche dell’ambiente di Lavoro

Soddisfazione nel lavoro

L’INDAGINE IN FARINGOSI HINGES

Illuminazione

Silenziosità

Temperatura

Pulizia

Legenda 2015 DATO POSITIVO

DATO MIGLIORABILE

11,6%INSUFF.

2,3%INSUFF.

7,0%INSUFF.

16,3%INSUFF.

27,9%INSUFF.

4,7%INSUFF.

55,8%SUFF.

53,5%SUFF.

39,5%SUFF.

46,5%SUFF.

53,5%SUFF.

53,5%SUFF.

30,2%BUONO

39,5%BUONO

46,5%BUONO

34,9%BUONO

16,3%BUONO

39,5%BUONO

2,3% DATO NON DISPONIBILE

4,7% DATO NON DISPONIBILE

7,0% DATO NON DISPONIBILE

2,3% DATO NON DISPONIBILE

2,3% DATO NON DISPONIBILE

2,3% DATO NON DISPONIBILE

5
%
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A
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O

N
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N
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60%

VALORI POSITIVI

46% ABBASTANZA 14% MOLTO

35%

VALORI MIGLIORABILI

27% POCO 8% PER NIENTE



Rapporto con il superiore

Collaborazione e dialogo con i colleghi

4,65% DATO NON DISPONIBILE

2,33% DATO NON DISPONIBILE

2,33% DATO NON DISPONIBILE

Legenda 2015 1 3

POCO2 MOLTO4

Quanto ritieni che i ruoli organizzativi siano Ritieni di avere a disposizione le risorse per 
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Valorizzazione, valutazione e incentivazione
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6,98% DATO NON DISPONIBILE

2,33% DATO NON DISPONIBILE

2,33% DATO NON DISPONIBILE

Legenda 2015 1 3

POCO2 MOLTO4

Quanto ritieni che i ruoli organizzativi siano 

Sono offerte opportunità di formazione e 

Quanto ritieni che gli aumenti retributivi siano 
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CONGEDO MATERNITÀ 
PROLUNGATO

CHECK-UP MEDICO GRATUITO

ORARIO PART-TIME

PART-TIME STAGIONALE

RIMBORSI KM CASA-LAVORO

BUONO CARBURANTE

INTEGRAZIONE SPESE 
MEDICHE

CONVENZIONI PER ACQUISTI

23 1417 9

8 68 6

ATTIVITÀ SOCIALI E AGEVOLAZIONI 

CONTENZIOSO E PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

35 ammonizioni scritte

27 multe 

13 sospensioni 

3  licenziamenti

per malattia.

Al 31 dicembre 2015 non sono in essere contenziosi con i collaboratori.
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LA COMPOSIZIONE DEL CAPITALE

 -

 -

 - 32 possiedono da 5.001 a 10.000 azioni
 - 50 possiedono oltre 10.000 azioni

RELAZIONI CON GLI INVESTITORI E GLI ANALISTI FINANZIARI

SABAF e azionisti

(24.1%)
ALTRO

(3.27%)
FMR

(3.90%)
PENDOLI ANNA

(15.01%)
DELTA LLOYD AM

(50.72%)
SALERI GIUSEPPE



utile superiore al 50%.

CONTENZIOSO

INVESTIMENTI SOCIALMENTE RESPONSABILI

REMUNERAZIONE DEGLI AZIONISTI E ANDAMENTO DEL TITOLO

13.02

Marzo
2015

Marzo
2015

Maggio 
2015

Maggio 
2015

2015

2015

Settembre
2015

Settembre
2015

2015

2015
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ANALISI DELLE VENDITE
Paesi e clienti

2015 2014

Paesi 52 56

Clienti 15 288 264

In coerenza con le politiche commerciali seguite, gran parte dei rapporti commerciali 

2015 2014

43 30

da 1.001
a 50.000 euro 

174 163

da 50.001
a 100.000 euro

26 23

da 100.001
a 500.000 euro

43 33

da 500.001
a 1.000.000 euro

11 13

da 1.000.001
a 5.000.000 euro

26 25

oltre 5.000.000 euro 8 7

IL SISTEMA QUALITÀ 

Il sistema di gestione della qualità si integra con i sistemi di gestione ambientale e 

a. 

b. 

c. 

d. 

e. migliorare la business performance. 

15

Spese correnti per la qualità

Investimenti per la qualità

IN MIGLIAIA DI EURO 2015 2014

91 68

qualità
27 12

Apparecchiature e strumenti di 
misura (acquisto)

84 33

Apparecchiature e strumenti di 
misura (taratura)

47 31

Norme tecniche, software e 
riviste

2 2

Formazione 0 0

Prove e test presso laboratori 
esterni

6 7

TOTALE 257 153

IN MIGLIAIA DI EURO 2015 2014

Apparecchiature e strumenti di 
misura (acquisto)

74 105

TOTALE 74 105

SABAF e clienti



e mantenuto per garantire la corretta implementazione ed il rispetto dei requisiti della 

dai risultati non emergono criticità del sistema che, pertanto, soddisfa pienamente la 
norma.

mese di giugno 2015, confermando l’adeguatezza del sistema. 

non conformità. 

CONTENZIOSO

customer satisfaction, condotta con frequenza biennale, rientra nelle 
stakeholder engagement

clienti. 
professionalità e competenza nell’assistenza commerciale. I risultati dell’ultima 

CUSTOMER SATISFACTION

Sabaf S.p.A

1993

Faringosi Hinges

2001

Sabaf do Brasil

2008

Sabaf Turchia

2015
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ANALISI DEGLI ACQUISTI

stabilire un rapporto duraturo basato sui principi della responsabilità sociale. I contratti 

ambiente e responsabilità sociale, dalle quali non sono emerse non conformità critiche. 
A fronte delle non conformità non critiche, sono stati richiesti ai fornitori gli opportuni 

fornitori situati in Cina. I fornitori cinesi hanno sottoscritto la clausola di rispetto dei 

in particolare in termini di qualità e sicurezza.

2015 2014

IN MIGLIAIA DI EURO FATTURATO    % FATTURATO    %

Provincia di Brescia 40.449 41,7% 41.648 43,9%

Italia 25.609 26,4% 26.534 28,0%

UE 11.000 11,3% 9.999 10,5%

Brasile 4.269 4,4% 4.804 5,1%

Turchia 5.339 5,5% 4.000 4,2%

Cina 6.908 7,1% 5.879 6,2%

Extra UE - Altri 3.437 3,5% 1.929 2,0%

TOTALE 97.011 100% 94.793 100%

Distribuzione territoriale dei fornitori

LA NORMA SA8000 E I FORNITORI

SABAF e fornitori
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RAPPORTI CON I FORNITORI E CONDIZIONI NEGOZIALI

CONTENZIOSO

delle strategie di crescita. 

Sabaf garantisce l’assoluta imparzialità nella scelta dei fornitori e si impegna a rispettare 
rigorosamente i termini di pagamento pattuiti. 

qualità e ambientale.

Non sono in essere contenziosi con i fornitori.

2015 2014

IN MIGLIAIA DI EURO FATTURATO    % FATTURATO    %

Materie prime 26.056 26,9 24.959 26,3

Componenti 28.027 28,9 24.112 25,4

Beni strumentali 11.581 11,9 9.843 10,4

Servizi e altri acquisti 31.347 32,3 35.879 37,9

TOTALE 97.011 100 94.793 100

Ripartizione degli acquisti per natura
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CONTENZIOSO

Il Gruppo opera con un rapporto di indebitamento contenuto (indebitamento 

termine non utilizzate. 

RAPPORTI CON GLI ISTITUTI DI CREDITO

In Italia ed in Europa Sabaf stima di detenere una quota di mercato superiore al 50% 

componenti per la cottura a gas, mentre i suoi concorrenti producono soltanto parte 
della gamma di prodotti.

I principali concorrenti di Sabaf sul mercato internazionale sono Copreci, Burner System 
International e Defendi.

in Europa.

Wyman, il più importante produttore di componenti per la cottura a gas per il mercato 
nordamericano. 

principalmente nella produzione di bruciatori in Italia, Brasile e Messico.

PRINCIPALI CONCORRENTI ITALIANI ED INTERNAZIONALI 

SABAF e concorrenti
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RUBINETTI TERMOSTATI BRUCIATORI CERNIERE

SABAF X X X X

Burner Systems International (U.S.A) X X X

CMI (Italia) X

Copreci (Spagna) X X

Defendi Italy (Italia) X X

Nuova Star (Italia) X

Somipress (Italia) X

Principali concorrenti italiani ed internazionali

2014 2013

IN MIGLIAIA DI EURO VENDITE
RISULTATO 

OPERATIVO
RISULTATO 

NETTO
VENDITE

RISULTATO 
OPERATIVO

RISULTATO 
NETTO

CMI 19.828 1.146 612 19.795 735 321

DEFENDI ITALY 54.694 2.930 2.257 55.916 4.050 2.742

NUOVA STAR 27.793 449 95 25.121 271 40

SOMIPRESS 40.072 3.160 1.720 41.411 4.636 2.656

GRUPPO SABAF 138.003 14.091 8.998 136.337 13.175 8.338

Dati economici  2013 e 2014 dei principali concorrenti italiani 16

16

CONTENZIOSO
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RAPPORTI CON LA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE

Coerentemente con le linee politiche di riferimento, i rapporti di Sabaf nei confronti 
della Pubblica Amministrazione e dell’Erario sono improntati alla massima trasparenza 
e correttezza. 

atmosfera determinate dalla produzione nei propri stabilimenti.

INIZIATIVE BENEFICHE E LIBERALITÀ

umanitario in ambito locale.

ADOZIONI A DISTANZA

Sabaf

RAPPORTI CON LE UNIVERSITÀ 
E IL MONDO STUDENTESCO

Sabaf
propria testimonianza di best practice in tema di responsabilità sociale all’interno di 

RAPPORTI CON LE 
ASSOCIAZIONI INDUSTRIALI

Sabaf 

giuridiche ed istituzionali nel settore degli elettrodomestici.

CONTENZIOSO

Non

SABAF, Pubblica Amministrazione
e Collettività
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POLITICA DELLA SALUTE E 
SICUREZZA, AMBIENTALE 
ED ENERGETICA

Programma e obiettivi

propri impegni strategici. Nell’ambito dei processi per la produzione di componenti 

Gestione della Salute, della Sicurezza, dell’Ambiente, e dell’Energia che, integrandosi 

perseguire una costante riduzione dei Rischi, degli impatti ambientali e dei consumi 

• 

• 

• 

• 

impatti sull’ambiente e del consumo energetico.
• 

produzione, con particolare riferimento al consumo di acqua ed energia.
• 

termini di pericolosità e recuperabilità.

costantemente monitorato e mantenuto per garantire la corretta implementazione ed il 
rispetto dei requisiti della norma.

sistema.

nell’ottica della riduzione degli impatti ambientali e del contenimento nell’impiego di 
risorse naturali ed energetiche.

DIALOGO CON LE ASSOCIAZIONI 
AMBIENTALISTE E LE ISTITUZIONI

Il 

l’utilizzo di gas combustibile per la produzione di calore consente, infatti, rendimenti 
molto superiori a quelli ottenibili con gli apparecchi di cottura elettrici. Inoltre, il mercato 
della cottura richiede sempre di più in tutto il mondo potenze alte e numerosi punti 
di cottura per cucinare rapidamente i pasti. I piani di cottura alimentati elettricamente 

alle ore dei pasti, alimentando ulteriormente la domanda di energia elettrica già ora 

INNOVAZIONE DI PROCESSO E 
SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

Il lavaggio dei metalli

Ne

azienda.

La marcatura dei prodotti

SABAF e ambiente
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INNOVAZIONE DI PRODOTTO E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

IMPATTO AMBIENTALE

I rubinetti in lega leggera

dell’ottone, minore contenuto di piombo nel prodotto, minore peso e conseguente 

di sostituzione dei rubinetti in ottone con i rubinetti in lega leggera, che rappresentano 
ormai oltre il 70% dei rubinetti prodotti.

Da

Materiali utilizzati e riciclabilità dei prodotti 

combustibile per la produzione di calore consente, infatti, rendimenti molto superiori a 
quelli ottenibili con gli apparecchi di cottura elettrici.

integralmente da ottone, leghe di alluminio, rame ed acciaio.

plastica. Nel 2015 la raccolta differenziata ha permesso il recupero di carta/cartone e di 

MATERIALI 
UTILIZZATI

CONSUMO 2015 (t) CONSUMO 2014 (t)

Ottone 1.025 1.030

Leghe di alluminio 7.431 7.405

Zamak 77 83

Acciaio 6.790 6.287

ottone con i rubinetti in lega di alluminio.

produzione di apparecchiature elettriche ed elettroniche, categoria che include tutti 
gli elettrodomestici inclusi gli apparecchi di cottura a gas (che sono equipaggiati con 

In merito al Regolamento REACH

la registrazione delle sostanze in essi contenute. Sabaf ha contattato i propri fornitori, 

la conferma dell’adempimento degli obblighi di pre-registrazione e registrazione delle 

Fonti energetiche

ENERGIA 
ELETTRICA

CONSUMO 2015
(Mwh)

CONSUMO 2014
(Mwh)

TOTALE 29.384 29.773

METANO
CONSUMO 2015

(m3 X 1000)
CONSUMO 2014

(m3 X 1000)

TOTALE 3.376 3.120

Sabaf S.p.A. e Sabaf do Brasil utilizzano metano come fonte energetica per la fusione 

non utilizza metano come fonte energetica.

ENERGY 
INTENSITY

CONSUMO 2015 CONSUMO 2014

Kwh su fatturato 0,470 0,459
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Legenda

PROCESSO (tep)

SERVIZIO AUX (tep)

SERVIZIO GEN (tep)

13%

53%34%

La diagnosi energetica del sistema di gestione dell’energia

Nel 

Si riportano di seguito alcuni tratti salienti della diagnosi energetica di Sabaf S.p.A.

Acqua

ACQUA CONSUMI 2015 (m3) CONSUMI 2014 (m3)

Da acquedotto 50.187 38.081

Da pozzo 38.894 27.798

TOTALE 89.081 65.879

Sfri

pressofusione dell’alluminio sono destinate direttamente al riutilizzo.

RIFIUTI (t) 2015 2014

ASSIMILABILE 
URBANO

166 200

Non pericoloso 
(smaltimento)

1.286 1.368

Non pericoloso 
(recupero)

4.287 4.010

TOT. NON 
PERICOLOSO

5.573 5.378

Pericoloso 
(smaltimento)

1.531 1.478

Pericoloso 
(recupero)

865 896

TOT. 
PERICOLOSO

2.396 2.374

PRINCIPALI FONTI ENERGETICHE UTILIZZATE

 - l’energia elettrica, per tutte le apparecchiature ad alimentazione elettrica presenti, 

energetico totale
 -

ANALISI DEL FABBISOGNO ENERGETICO PER FINE

I 

e all’illuminazione.

OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Nell
che possono portare a risparmi sui consumi o alla riduzione della spesa legata 

1. la ricerca e riparazione delle perdite di aria compressa
2. la regolazione dei parametri di combustione per i generatori di aria calda
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Emissioni in atmosfera

B

 -

1. la produzione dei componenti che costituiscono i bruciatori (coppe portainiettore 

2. 

3. la produzione di rubinetti e termostati, nella quale sono utilizzate come materie 
prime principalmente barre e corpi stampati in ottone (in lega di alluminio per i 

Da questo processo si generano nebbie oleose ed emissioni di percloroetilene in 

 -

 -

 -

la smaltatura dei coperchi dei bruciatori. Dall’analisi del processo interno non si 

 -

manutenzione ed il periodico monitoraggio di tutte le emissioni. I monitoraggi 

legge di tutte le emissioni.

EMISSIONI 
DI CO2 (t) 17 2015 2014

Da consumi 
di metano

6.600 6.102

Da consumi di 
energia elettrica

10.784 11.969

TOTALE 
EMISSIONI 
DI CO2

17.384 18.071

in misura trascurabile alle emissioni di gas serra.

INVESTIMENTI AMBIENTALI

Spese correnti ambientali 

IN MIGLIAIA 
DI EURO

2015 2014

449 492

Consulenze 75 27

Analisi emissioni 17 12

Formazione 6 0

Impianti, 
attrezzature, 
materiali 

12 16

TOTALE 559 547

Investimenti ambientali

IN MIGLIAIA 
DI EURO

2015 2014

Impianti, 
attrezzature, 
materiali 

650 465

TOTALE 650 465

sopra descritto. 

CONTENZIOSO

17  Calcoli effettuati sulla base dei seguenti fattori di emissione: 402 g/KWh per l’energia elettrica 2014, 367 g/KWh per l’energia elettrica 2015 (fonte: TERNA); 1,956 x 1000 m3 per il metano 2014, 

1,955 x 1000 m3 per il metano 2015 (fonte: MINISTERO DELL’AMBIENTE).
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GENERAL STANDARD 
DISCLOSURE

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

STRATEGIA E ANALISI 

Dichiarazione del Presidente e 
dell’Amministratore Delegato

7

Principali impatti, rischi ed opportunità

PROFILO DELL’ORGANIZZAZIONE

Nome dell’organizzazione Prima di copertina

32-33

Sede principale 32, 151

Assetto proprietario e forma legale

Dimensione dell’organizzazione

Numero di dipendenti per tipo di contratto, 
regione e genere

3

Descrizione della catena di fornitura

Modalità di applicazione del principio o 
approccio prudenziale

Adozione di codici e principi esterni in ambito 
economico, sociale e ambientale

Appartenenza ad associazioni e organizzazioni 
di sostegno nazionale o internazionale

TEMI MATERIALI IDENTIFICATI E PERIMETRO DEL REPORT

Elenco delle entità incluse nel bilancio
consolidato e di quelle non comprese
nel bilancio di sostenibilità

perimetro interno all’organizzazione
11

perimetro al di fuori dell’organizzazione
11

Spiegazione degli effetti di cambiamenti di 
informazioni inserite nei precedenti bilanci e 

al precedente bilancio

GRI Content Index
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GENERAL STANDARD 
DISCLOSURE

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

COINVOLGIMENTO DEGLI STAKEHOLDER

-

PARAMETRI DEL REPORT

Periodo di rendicontazione

Data di pubblicazione del precedente bilancio

Periodicità di rendicontazione

Contatti e indirizzi per informazioni sul bilancio 151

Attestazione esterna

GOVERNANCE

-

Indicare se il Presidente ricopre anche
57

ETICA E INTEGRITÀ

codici di condotta e codici etici
10

SPECIFIC STANDARD 
DISCLOSURES
Material Aspects, DMA e Indicatori

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

CATEGORY: PERFORMANCE ECONOMICA

Material aspect: Impatto economico

e distribuito

Material aspect: Presenza sul mercato

Rapporto tra lo stipendio standard dei
neoassunti per sesso e lo stipendio minimo 70
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SPECIFIC STANDARD 
DISCLOSURES
Material Aspects, DMA e Indicatori

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

CATEGORY: PERFORMANCE AMBIENTALE

Material aspect: Materiali

Materie prime utilizzate

Materiali riutilizzati o riciclati

Material aspect: Energia

Consumo di energia all’interno 
dell’organizzazione

Intensità energetica

Material aspect: Acqua

Consumo di acqua per fonte

-
te l’equilibrio delle fonti idriche

riciclata e riutilizzata

Material aspect: Emissioni

Emissioni di gas serra generate

Scarichi idrici

Material aspect: Prodotti e Servizi

Material aspect: Overall

10-11

totali per tipologia
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SPECIFIC STANDARD 
DISCLOSURES
Material Aspects, DMA e Indicatori

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

CATEGORY: PRATICHE DI LAVORO ADEGUATE

Material aspect: Occupazione

congedo parentale per genere
72

Material aspect: Sicurezza e salute sul lavoro

10-11, 72-73

15, 72-73

di malattia professionale
73

salute e sicurezza in azienda incluse
in accordi formali con i sindacati

Material aspect: Formazione e istruzione

per genere e per categoria di dipendente

della carriera, per genere e per categoria
di dipendente

Material aspect: Diversità e pari opportunità

-

genere, età, appartenenza a categorie protette e 

Material aspect: Equa remunerazione per donne e uomini

10-11, 70

Rapporto dello stipendio base e della remunera-
zione delle donne rispetto a quello degli uomini 
per categoria di dipendenti

70

Material aspect: Valutazione dei fornitori in merito alle pratiche di lavoro

sulla base di criteri inerenti le condizioni
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SPECIFIC STANDARD 
DISCLOSURES
Material Aspects, DMA e Indicatori

Descrizione indicatore NUMERO DI PAGINA 
(o riferimento diretto)

Principio Global 
Compact

ASSURANCE 
ESTERNA

CATEGORY: DIRITTI UMANI

Material aspect: Non discriminazione

Episodi di discriminazione e azioni intraprese
di discriminazione

Material aspect: Libertà di associazione e contrattazione collettiva

10-11

e azioni intraprese in difesa di tali diritti

3

Material aspect: Lavoro minorile

10-11

adottate per contribuire alla sua eliminazione

5

Material aspect: Lavoro forzato

10-11

forzato o obbligatorio e misure intraprese
per contribuire alla loro abolizione

Material aspect: Valutazione dei diritti umani

10-11

Numero e percentuale delle aree
1

Material aspect: Valutazione dei fornitori sui diritti umani

10-11

base di criteri riguardanti i diritti umani
2

CATEGORY: RESPONSABILITÀ DI PRODOTTO

Material aspect: Salute e sicurezza dei consumatori

base di criteri riguardanti i diritti umani

Material aspect: Etichettatura dei prodotti e servizi

Risultati delle indagini di soddisfazione
dei clienti
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